
La Top 30 dei musei e dei parchi archeo-
logici statali del 2019 regala conferme e
novità. Nella classifica stilata dal Mibact
il podio è stabilmente occupato dal
Colosseo, con oltre 7,5 milioni di visita-
tori, dalle Gallerie degli Uffizi, con
quasi 4,4 milioni di ingressi, e da
Pompei, con circa 4 milioni di presenze.
Seguono la Galleria dell’Accademia di
Firenze e Castel Sant’Angelo, realtà che
da molti anni occupano la cima della
classifica della Top 30. Tra i primi cin-
que istituti, in termini assoluti da segna-

lare la crescita di Pompei che vede
aumentare di 160.000 unità i biglietti
staccati nei soli scavi. Soddisfazione è
stata espressa dal ministro Franceschini:
“A qualche anno dalla riforma dei
musei i risultati straordinari si vedono
sempre di più grazie al lavoro dei diret-
tori e di tutto il personale. Più incassi
vogliono dire più risorse per tutela e
ricerca, servizi museali. Andremo avan-
ti sul percorso dell’innovazione”. Il 2019
ha visto anche importanti risultati,
come il boom della Galleria Nazionale

delle Marche, che con circa 70.000
biglietti in più rispetto ai quasi 195.000
visitatori del 2018 segna un +36,8%, sale
di sette posizioni e entra al ventiseiesi-
mo posto in TOP 30, dove mancava dal
2012. A seguire una crescita significati-
va dei musei napoletani, capeggiata dal
Museo di Capodimonte, che aumenta
del 34,2% i visitatori e con quasi 253.000
ingressi scala quattro posizioni in classi-
fica e entra nella TOP 30. Significative
affermazioni anche per Castel
Sant’Elmo, che passa da quasi 225.000 a

267.000 visitatori salendo dal trentesimo
al ventisettesimo posto con un +18,7%
di ingressi, e per Palazzo Reale, che con
una crescita di visitatori dell’11% arriva
a oltre 270.000 biglietti staccati che val-
gono il venticinquesimo posto in classi-
fica, due posizioni in più rispetto all’an-
no scorso. Bene in termini di crescita
anche le Terme di Caracalla a Roma, con
un aumento del 10,9% dei visitatori sul
2018, e il Castello di Miramare a Trieste,
con un +10,7% di ingressi. Buon risulta-
to anche per Palazzo Ducale di

Mantova, che da 324.000 visitatori passa
a oltre 346.000 ingressi, un incremento
del 7% su base annua che gli permette
di salire di tre posizioni e piazzarsi al
diciottesimo posto in classifica.
Complessivamente nei primi trenta
musei e parchi archeologici statali sono
no entrati nel 2019 quasi 30 milioni di
visitatori (circa 700.000 ingressi in più
rispetto al 2018 con un incremento del
2,4%) che rappresentano più della metà
dei visitatori dell’intero sistema musea-
le statale.
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Sergio Mattarella, Capo di Stato italiano, nel corso della
celebrazione della Giornata della Memoria, ha detto che
“è ignobile” la frase razzista scoperta a Mondovì, nel
Cuneese, e scritta all’ingresso della casa del figlio di
un’ex deportata. Questo, secondo Mattarella, evidenzia
come “purtroppo l’antisemitismo non sia scomparso”.
“La Shoah trascende il suo tempo - ha continuato
Mattarella - e diventa monito perenne”. Questa, inoltre,
era successa “nell’indifferenza di tanti, anche in Italia,
indifferenza anticamera della barbarie”. “La persecuzio-
ne di ebrei, sotto il regime fascista - ha proseguito
Mattarella - non fu all’acqua di rose”. “No a colpi di spu-
gna sul passato” - ha concluso il Capo di Stato.

La “memoria silenziosa” del Pontefice
“Se perdiamo la memoria, annientiamo il futuro” - così
Papa Francesco su Twitter nella Giornata della Memoria
che, quest’anno, marca il 75esimo anniversario della libe-
razione del lager di Auschwitz. “L’anniversario
dell’Olocausto, l’indicibile crudeltà che l’umanità scoprì
75 anni fa, sia un richiamo a fermarci, a stare in silenzio e
fare memoria. Ci serve, per non diventare indifferenti”.
Quando si recò ad Auschwitz, il Papa scelse di rimanere
per l’intera visita in silenzio.

Giornata della Memoria

Mattarella sull’Olocausto:
“Trascende il suo tempo

e diventa monito perenne”
Papa Francesco: “Se perdiamo la memoria, annientiamo il futuro” 

Roma e Provincia, 9 le persone
arrestate per detenzione e spac-
cio nel corso di controlli - 112
monodosi di cocaina e  4570,00
euro in contanti. Questo quanto
rinvenuto e sequestrato dagli
agenti della Squadra
Investigativa del Commissariato
Prenestino, diretti da Roberto
Arneodo, a  di L.G. di anni 47.
Era stato fermato a bordo di
un’autovettura a noleggio a La
Rustica per un controllo.

Una targa per ricordare Caravaggio
Voluta dall’Amministrazione è stata adagiata sulla rotonda all’ingresso nord

L’omaggio storico-culturale della città di Ladispoli al celebre pittore italiano

La rotonda dell’ingresso nord della
città di Ladispoli, dopo la sua recen-
te realizzazione, ha ricevuto un ulte-
riore tocco di abbellimento e soprat-
tutto di benvenuto a tutti coloro che
entreranno in città da quell’ingresso.
Un salto di qualità dal valore cultura-
le e storico. Nella giornata di ieri,
infatti, in tale luogo è stata posta una
targa in marmo bianco commemora-
tiva dell’ultimo approdo in vita,
secondo molti storici, del celebre
Caravaggio. L’opera posta dall’am-
ministrazione comunale è stata rea-
lizzata da Mignanti Marmi.

Roma e provincia, 9 persone
arrestate per spaccio di droga

Maxi operazione degli agenti della Polizia di Stato

Durante i controlli sono state sequestrate 112 monodosi 
di cocaina e 4.570 euro in contanti provento del “lavoro”

servizio a pagina 6

La “Grande bellezza”: il meglio dei siti italiani
La Top 30 del Mibact per il 2019 mette sul podio il Colosseo con la Galleria degli Uffizi e gli scavi di Pompei



Dai consiglieri comunali d’op-
posizione Salvatore
Orsomando e Aldo De Angelis
riceviamo e pubblichiamo -
“”Carràmba! che sorpresa”.
Per lunedì 27/01/2020 (quindi
ieri ndr) è stato convocato il
Consiglio Comunale dove, al
terzo punto all’ordine del gior-
no viene portata in approva-
zione, da questa “stramba”
Amministrazione Pascucci, la
Delibera a cura del Servizio
Patrimonio Economato avente
all’oggetto “Piano valorizza-
zione patrimonio comunale
anno 2020. Cambio d’uso fun-
zionale in località Valcanneto
foglio 67 particella 2636 Sub. 41
che viene sottoposta all’esame
e all’approvazione del
Consiglio Comunale” che,
secondo noi, è la probabile
ennesima “carrambata” del
Sindaco e i suoi boys.  Come
nostra abitudine, abbiamo
letto attentamente la Delibera
che la Maggioranza vorrebbe
approvare e abbiamo cercato
di approfondire, a tutto tondo,
la storia “infinita” intorno a
questa struttura che è stata
ceduta dalla Soc. Etrusca s.r.l.
al Comune di Cerveteri , con
repertorio 4493 del
09/08/2016 e abbiamo notato
una serie di probabili disfun-
zioni che, probabilmente, non
solo non rispettano le promes-
se elettorali del Sindaco
Pascucci che avrebbero dovuto
vedere in quei locali la
Delegazione Comunale e la
Polizia Locale ma, addirittura,
un probabile utilizzo abusivo
sia da parte del Comitato di
Zona che dello stesso impren-
ditore cedente difatti sembra
che quest’ultimo ne abbia uti-
lizzato una parte come refezio-
ne per gli anziani dimoranti
nel suo complesso generale.

Alcune vocine di piazza e le
solite “sirene” ammaliatrici ci
riportano che, sempre lo stesso
imprenditore abbia, probabil-
mente, sottoposto al Comune
di Cerveteri, la cessione di un
altro locale più grande e con-
fortevole sito in via Scarlatti (in
prossimità della scuola) pur di
rimanere in quella struttura a
lui funzionale. Addirittura
sembrerebbe, a detta delle stes-
se “malelingue” che forse, ma
non è dato saperlo, lo stesso
imprenditore abbia concorda-
to i lavori della nuova propo-
sta con l’Amministrazione
Comunale e che, presumibil-
mente, gli stessi lavori siano
stati seguiti con attenzione da
un Assessore di riferimento di
Valcanneto oggi consigliere e
se ciò fosse vero sarebbe “gra-
vissimo”.  Come , ad oggi,

sempre le preoccupanti voci di
piazza fanno sapere che, nono-
stante vi sia una probabile dif-
fida da parte del Segretario
Comunale nei confronti del-
l’imprenditore a lasciare i sud-
detti locali, lo stesso personag-
gio prosegua nell’esercitare
con estrema tranquillità  l’atti-
vità di “refezione per gli anzia-
ni” e non sappiamo se con i
necessari requisiti.  Dopo que-
sta dovuta e breve premessa,
ricordiamo a tutti i cittadini
che stiamo parlando di edifici
e/o locali pubblici che, per
essere dati in uso alle associa-
zioni del territorio, richiedono
un “cambio di destinazione
d’uso funzionale” come
appunto, questa Maggioranza,
vorrebbe fare con la Delibera
che andrà in discussione nel
Consiglio del 27/01/2020 alle

ore 19 ma, sinceramente, ci
sono parecchie anomalie e
stranezze che stridono forte-
mente con il fatto che già alcu-
ne associazioni nel territorio
caerite, utilizzano edifici
Comunali probabilmente
senza averne diritto perché in
assenza del dovuto cambio di
destinazione d’uso funzionale.
E allora qualche domanda ci
sorge spontanea. Come mai
nella proposta della delibera,
precisamente al punto 2, si
demanda al Dirigente del ser-
vizio patrimonio gli adempi-
menti connessi alla realizza-
zione del provvedimento
all’uopo autorizzandolo, nelle
more della pubblicazione di
apposito bando per l’affida-
mento, di concedere in uso
temporaneo l’immobile al
Comitato di Zona della

Frazione di Valcanneto che ne
ha fatto istanza con nota acqui-
sita al protocollo Generale
dell’Ente al n. 60477 in data
22/11/2019 ? Non è grave, se
corrispondesse al vero quanto
riportato da voci di piazza, che
il Comitato di Zona , avrebbe
già utilizzato quei locali senza
averne diritto ?. Come non è
altrettanto grave, notizia da
mormorii di piazza, che nono-
stante non ne avesse avuto
diritto, vista anche la diffida
del Segretario Comunale a
lasciare quei locali, che l’im-
prenditore cedente, a quanto
sembra, prosegua con la sua
attività di refezione per gli
anziani ?. Come mai, invece, al
secondo punto della proposta
di delibera non si da mandato
al Dirigente  di redigere il
bando pubblico per l’assegna-
zione della struttura in que-
stione evitando, in questo
modo, questi strampalati affi-
damenti provvisori e, guarda
caso, proprio al Comitato di
Zona ?. 
Non è che per caso il Sindaco e
l’Amministrazione di
Maggioranza stanno sbaglian-
do nei modi e nei termini, ma
nella sostanza loro vorrebbero
evitare “problemini” da parte
della corte dei conti, regolariz-
zando una detenzione che pro-
babilmente potrebbe essere
“sine titulo” di immobile
comunale ?. Ci teniamo a evi-

denziare e informare che le
Pubbliche amministrazioni e,
quindi, anche il Comune di
Cerveteri e il suo Sindaco sono
tenute a valorizzare il patrimo-
nio immobiliare pubblico; tale
valorizzazione consiste in pri-
mis nel ricavare un reddito
dalla gestione degli stessi. La
concessione e/o comodato a
titolo gratuito è pertanto vista
come extrema ratio (parere
Corti conti Veneto n. 33/2009)
solo nel caso in cui l'utilità
sociale per la comunità è mag-
giore del ricavato economico
(esempio, locali concessi gra-
tuitamente alla croce rossa) è
ammessa la concessione e/o
comodato a titolo gratuito.
Diversamente la concessione
gratuita di un immobile comu-
nale, costituisce danno eraria-
le. Tutto questo ha il sapore di
Vecchia Politica. Ma scusate
che fine ha fatto il bando di
Evidenza Pubblica ?. E poi, ma
è secondo voi normale che
un’Amministrazione Pubblica,
dopo che è pervenuta una
richiesta/proposta inviata
spontaneamente e autonoma-
mente da un comitato di zona
locale senza che altri soggetti e
associazioni avessero avuto
informazioni di tale disponibi-
lità e opportunità, in una parte
della delibera si richiami detta
richiesta a supporto della deli-
berazione ? Ma le Associazioni
e i soggetti sociali non sono
tutti uguali oppure ci sono
anche qui figli e figliastri ?.
Qualora venisse fatta l’ennesi-
ma “forzatura” e qualcuno dei
soliti “ignoti” decidesse di far
passare l’atto così come propo-
sto, noi non esiteremmo a pre-
sentare una denuncia circo-
stanziata alla Corte dei Conti
informando tutte le associazio-
ni del territorio”.

Nuovo intervento dei consiglieri d’opposizione Orsomando e De Angelis
“Delibera zoppa. Affidamento
a richiesta in attesa del bando?”

Il sindaco risponde polemico ai
due esponenti con venature ironi-
che e caustiche. Scrive Pascucci:
“Qualche giorno fa, il duo
Orsomando-De Angelis ha pub-
blicato un articolo nel quale insi-
nuava dubbi e sospetti sulle attivi-
tà che il Comune di Cerveteri sta
svolgendo su Campo di Mare.
Campo di Mare: quella frazione
abbandonata a sé stessa per oltre
quarant’anni, dove la nostra
Amministrazione, prima nella sto-
ria della città di Cerveteri, ha inve-
ce ottenuto e continua a ottenere
risultati concreti. Tra le altre cose,
abbiamo acquisito al patrimonio
comunale “Lungomare dei
Navigatori etruschi” senza nessu-
na spesa per il Comune, abbiamo
realizzato l’impianto di illumina-
zione in tutte le vie della frazione
prima al buio, abbiamo reso effi-
ciente e funzionante il depuratore,
abbiamo preso in gestione la rete
idrica (e tutti i lavori effettuati, li
abbiamo fatti in danno alla Società
Ostilia), abbiamo avviato un tavo-
lo con Acea Ato2 e RFI per il tra-
sferimento delle reti, abbiamo
ottenuto un finanziamento regio-
nale di 790.000 euro che, sommati
ai 430.000 euro investiti dal
Comune, consentiranno i lavori di
rifacimento del Lungomare; e
tutto questo nonostante i continui
tentativi di quella opposizione di

far saltare tutto. Ma non è questa
la cosa più sconcertante dell’arti-
colo dei due Consiglieri. So che
non sembra possibile, ma c’è di
peggio. La coppia Orsomando-De

Angelis solleva dei sospetti sulle
tempistiche e sull’iter seguito.
Peccato che la procedura che i due
mettono in discussione, sia pro-
prio quella prevista dalla legge.

Ed è curioso che due consiglieri
comunali non lo sappiano. La
determina oggetto dell’articolo è
stata giustamente assoggettata al
controllo preventivo previsto dal-

l’art.7 del “Regolamento comuna-
le sui controlli interni”. Il nostro
Regolamento, proprio per preve-
nire i problemi, dispone infatti che
i controlli vengano eseguiti prima
e non dopo, onde evitare spiace-
voli sorprese. 
Il tutto proprio a tutela dei cittadi-
ni e del Comune. Ora mi vedo
costretto a porre io delle domande
(come fanno i due Consiglieri nel-
l’articolo citato): “non vi sembra
alquanto particolare” che due
Consiglieri in aula da diverse con-
siliature, uno già Assessore (Aldo
De Angelis), l’altro già presidente
del consiglio (Salvatore
Orsomando), non conoscano le
procedure di controllo comunali?
E “non vi sembra al quanto parti-
colare” che mettano in dubbio
l’operato dei nostri uffici, che
invece hanno agito nel modo cor-
retto, solo perché non conoscono
le procedure? Come possono pen-
sare di svolgere seriamente il pro-
prio dovere in questo modo?
Forse prima di scrivere come leoni
da tastiera dovrebbero studiare
bene gli atti e le procedure così da
evitare continue brutte figure. Per
citarli letteralmente (aggiustando
però il congiuntivo, perché anche
la lingua italiana vuole la sua
parte): in questo caso è come se
prima si “fosse” aperta la bocca e
poi acceso il cervello”.

Campo di Mare: il Sindaco suggerisce ai due consigliere di studiare gli atti prima di parlare

Pascucci: “Orsomando e De Angelis,
leoni da tastiera e occhio ai congiuntivi”

Nella foto, il sindaco Alessio Pascucci
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Asl Roma 4: grande 
successo per la settimana
della prevenzione in rosa
Nella settimana dal 20 al 24
gennaio 2020 sono state
offerte 90 ore di ambulatorio
su tutti e quattro i distretti, di
cui 35 ore pomeridiane per le
donne lavoratrici e pendolari.
L’ accesso senza appunta-
mento ha permesso a tante
donne di poter aderire al
Programma, l’ evento ha
avuto una enorme eco, tanto
da mobilitare un migliaio di
donne. Sono stati effettuati
400 prelievi,sono stati presi
200 appuntamenti per le pros-
sime settimane, ed effettuato il
front office informativo a 300
donne. Per le donne che ave-
vano già aderito al
Programma negli anni prece-
denti, è stato un momento
informativo utile per capire di
essere già inserite in un pro-
gramma di prevenzione , per
ricordare le date degli inviti
futuri e porre domande di
chiarimento ai professionisti in
campo. L’ evento è stato rea-
lizzato dalle ostetriche territo-
riali, dalle giovani ostetriche a
contratto, dalle infermiere, dal
personale del call center/coor-
dinamento, dall’ ufficio comu-
nicazione/stampa, da tutte le
figure collaboranti allo
Screening e prima di tutti dalle
donne che sono state le vere
protagoniste! L’ offerta pro-
mossa dalla Asl Roma 4  con-
tinua con l’ accesso libero al
Consultorio di Bracciano, tutte
le mattine tranne il mercoledì ,
per tutta la durata dell’ offerta
dello Screening mammografi-
co programmato ad oggi fino
al 6 marzo per le donne da
25 a 64 anni.

Marina di Cerveteri, 
imbrattata la stazione FS
Vandali all’ opera alla stazio-
ne di marina di Cerveteri. La
foto è del delegato alle ferro-
vie del comune cerite Renato
Galluso che si chiede:
“ Perché ad alcuni giovani
non piacciono le cose belle.
Cosa ne pensano i loro geni-
tori? 

in Breve

Il destino della Don Milani di Casetta
Mattei è segnato: chiuderà. Lo fa sapere
il dirigente scolastico Riccardo Agresti,
che non vede margini per tenere aperto
il plesso: “A cinque giorni dalla chiusu-
ra delle iscrizioni ci sono solo tre
bimbi”. Molto più cauta l’assessore alla
pubblica istruzione Cennerilli: “Da
parte nostra non è stato emesso alcun
atto per chiudere il plesso, nella riorga-
nizzazione generale se ci fossero poche
iscrizioni la riorganizzazione sarebbe
generale, senza riguardare solo quel
plesso ma anche gli altri comprensivi.
Però la scelta sarà effettuata sulla base
di dati oggettivi, tale da permettere di
prendere decisioni vantaggiose per il
Granarone dal punto di vista dei costi e

per la scuola stessa. Tuttavia a fine iscri-
zioni ci sarà una riunione con i dirigen-
ti scolastici. Se la chiusura fosse a costo
zero e senza impatto sull’edilizia o sul
servizio scuolabus, la proposta potreb-
be essere presa in considerazione”.
Molto meno felpati dell’assessore
Cennerilli, i genitori degli scolari di
Casetta Mattei non si rassegnano alla
chiusura. Anzi rilanciano, sottolinean-
do che non sarebbe questo il plesso da
chiudere ma quello di Borgo San
Martino. “Il preside Agresti è dallo
scorso ottobre  che spinge per chiudere
il plesso e noi genitori abbiamo fatto
anche un referendum per la chiusura
con esito negativo . Avevamo vinto per
la non chiusura. Inoltre parla dei costi

di gestione che ha la scuola deve affron-
tare ma non è così: a costare è il plesso
di Borgo San Martino che tra derattiz-
zazione, rimozioni di topi morti sul
tetto, controsoffitti che crollano e i
bimbi che mangiano in quella scuola...
Il preside deve anche valutare queste
cose non solo un plesso, perché non
chiudere San Martino? è ovvio c’è la
chiesa,  il bar ed un enorme piazza ed il
parco, ma la scuola crolla a pezzi... Se il
docente manda in giro voci, i genitori si
spaventano e non segnano i figli al ples-
so Casetta Mattei, e sempre Agresti ha
spinto molto nel mese di dicembre,
fatalità a neanche un mese dalle iscri-
zioni. Un comportamento scorretto nei
nostri confronti”.

Il preside Riccardo Agresti fa sapere che il destino della scuola di Casetta Mattei è segnato

“Chiudete il plesso di San Martino, è fatiscente”

zio di igiene urbana. Nei gironi
scorsi incontro fiume, tra le
parti, a piazza Risorgimento al
fine di definire il destino del ser-
vizio di raccolta e in particolar
modo di Camassambiente e
Asv. Se fino a pochi giorni fa,
infatti, il problema principale
era aumentare le ore di lavoro ai
29 lavoratori assunti con con-
tratto a tempo indeterminato,
ora il problema è quello di sal-
vare i posti di lavoro. Il comune,
lo ricordiamo, ha avviato le pro-

cedure di scioglimento del con-
tratto con l’Atialla luce delle
diverse inottemperanze riscon-
trate. Durante l’incontro, però,
Camassa si sarebbe detta pronta
a inviare al comune le controde-
duzioni relativamente a quanto
contestatogli, pronta a farsi cari-
co dei servizi svolti fino ad oggi
dalla Asv. La ditta, municipaliz-
zata del comune di Bitonto
sarebbe in fase di liquidazione, e
ha annunciato la sua intenzione
di tirarsi fuori dai contratti in

Igiene Urbana: vertenza sindacale ASV, nuovo incontro tra le parti il prossimo 10 febbraio
Garanzia del servizio e posti di lavoro,
i due obiettivi del comune e sindacati

essere. Compreso quello col
comune di Cerveteri. Ora la
domanda è: la Camassa, da sola,
sarà in grado di garantire servi-
zio e posti di lavoro a tutti?
Oppure se si dovrà ricorrere ad
una transizione in attesa del
bando di gara per l’affidamento
del servizio?. “Nessun piano B -
risponde l’assessore Elena
Gubetti - ma solo il rispetto delle
regole: da una parte la tutela dei
cittadini che devono vedersi
garantito un servizio essenziale
e dall’altra la stabilità e la conti-
nuità dei lavoratori impiegati.
In merito ad un ipotetico affida-
mento a Tekneco e Massimi -
aggiunge Elena Gubetti - la veri-
tà è che sono arrivate, dalle due
aziende delle mail, recapitate al
comune attraverso PEC ma
l’amministrazione, al momento,
non ha ancora risposto”. La ver-
tenza sindacale per la tutela del
servizio e dei posti di lavoro è
tutta sul tappeto e le parti si
sono date appuntamento al 10
febbraio

di Alberto Sava

II nostro territorio è teatro di un
vero e proprio fronte di scontri e
problemi per il servizio di rac-
colta della nettezza urbana.
Nella vicina Ladispoli,
l’Amministrazione del sindaco
Grando, dopo gli esiti del bando
di gara per l’affidamento del
servizio raccolta rsu alla
Tekneco, è alle prese con monta-
gne di carta bollata prodotte
dalla ditta Massimi, e non solo,
per i ricorsi avanzati in tutti i
vari gradi di giudizio ammini-
strativo possibili. “C’è un limite
a tutto -ha commentato il sinda-
co Alessandro Grando- la
Massimi ha presentato quattro
ricorsi (tutti persi). Quanto
ancora vogliono portare avanti
questa crociata contro la città?”.
A Cerveteri dopo la sospensio-
ne dello sciopero, sindacati e
amministrazione comunale
continuano a lavorare per man-
tenere i posti di lavoro dei
dipendenti impiegati nel servi-

In un mondo in cui le truffe,
sia porta a porta che online,
sembrano proliferare a vista
d’occhio, è tempo di acquisi-
re i mezzi per potersi difen-
dere. E proprio di questo si
parlerà il 2 febbraio prossimo
all’incontro del controllo del
vicinato. “Truffe di ieri e di
oggi, molto più frequenti di
quanto si possa immagina-
re”. “Ci sono individui - spie-
ga Enzo Musard sul comitato
di zona Campo di Mare -
Cerenova - che si appropria-
no di qualche foto di una per-
sona e creano un profilo a
suo nome su FB o su altri
social, per poi iniziare a chie-
dere amicizia o a corteggia-
re… Sono abili “professioni-
sti del settore” ed il loro
approccio mellifluo spesso
ottiene risultati, specie con
persone sole. A volte, quan-
do ritengono che il loro
“lavoro” ai fianchi sia a buon
punto, iniziano a fare richie-
ste di vario tipo, un incontro
per un caffè per conoscersi,
l’indirizzo di casa, i familiari,
qualche foto più personale,
etc, oppure iniziano a chiede-
re denaro, adducendo neces-
sità di vario tipo, contando
sulla sensibilità della “vitti-
ma”..prima pochi euro e poi
via via di più, fino a grandi
cifre. Talvolta ci sono riusci-
ti.. Da ricordare che le foto su
un profilo social spesso non
corrispondono alla persona e
la stessa può creare profili ad
arte, senza alcuna attinenza
con la sua vita reale. Il
Controllo del Vicinato
ACDV consiglia sempre di
stare attenti a prescindere,
non accettare richieste di
amicizia se non ci sono ele-
menti in comune, specie
quando si ricevono richieste
di denaro anche modeste”.
L’appuntamento con l’incon-
tro è il 2 febbraio alle 10 al
centro comunale di via Luni.

Truffe di ieri
e di oggi, se ne
parla all’incontro 
del Controllo
del Vicinato
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“Abbiamo appreso con soddi-
sfazione la notizia della mozio-
ne, presentata dal consigliere
Maurizio Falconi al comune di
Cerveteri, di proporre l’aper-
tura di ospedale tra Ladispoli e
Cerveteri”. 
Le parole sono del consigliere
comunale di Ladispoli
Giovanni Adita (Fratelli
d’Italia) che ha commentato
positivamente  la presa di
posizione di Cerveteri in un
progetto che riguarda l’assi-
stenza sanitaria di decine di
migliaia di persone. “E’ sicura-
mente un altro passo impor-
tante - prosegue Ardita - per-
ché per la prima volta le due

amministrazioni presenteran-
no alla Regione Lazio una
mozione unica con un atto
ufficiale di delibera di
Consiglio comunale per inizia-
re un percorso serio e veritiero
supportato da documenti e atti
amministrativi. Sappiamo di
avere davanti un percorso
molto difficile, ma vogliamo
lavorare per arrivare alla rea-

lizzazione di un Ospedale per
due città che vantano 90 mila
abitanti che in estate si triplica-
no. Insieme Ladispoli e
Cerveteri contano più residen-
ti di Civitavecchia e della pro-
vincia di Viterbo. 
Ci complimentiamo con il col-
lega Maurizio Falconi del
comune di Cerveteri che ha
sottolineato come la realizza-

zione di un presidio ospedalie-
ro risponderebbe alla primaria
esigenza dei cittadini pazienti
di disporre di una struttura
sanitaria efficiente e di eccel-
lenza sul territorio a cui affida-
re la propria salute.
L’argomento dell’Ospedale da
anni è al centro dell’attenzione
di realtà importanti come
l’Associazione Donna del

Presidente Maria Teresa
Corrao che ha raccolto tantissi-
me firme per sensibilizzare le
due amministrazioni, così
come il coordinatore Angelo
Bernabei responsabile del
Codacons, collante tra i due
comuni per un progetto a cui
ha sempre creduto con passio-
ne e con molto impegno. Da
Ladispoli assicurano:

“Certamente prenderemo
spunto della mozione presen-
tata dal consigliere Maurizio
Falconi per perfezionare l’atto
che discuteremo molto presto,
a conferma che la salute dei
cittadini non ha colore politico
e due amministrazioni così
diverse possono collaborare
per un progetto fondamentale
per tutta la popolazione. Le
mozioni saranno inviate al
Presidente della Regione Lazio
e al Ministro della Salute con la
proposta di inserire nel Piano
Sanitario Regionale la realizza-
zione di un Ospedale nel terri-
torio del Distretto sanitario 2
di Ladispoli e Cerveteri”.

“L'istituzione del Commissariato della
Polizia di Stato a Ladispoli rappresenta una
svolta epocale. È uno di quei “desideri”
chiusi da anni in un cassetto e che mai nes-
suno fino ad ora era riuscito a far diventare
realtà”. A parlare è il sindaco Alessandro
Grando che ha inteso rispondere ad alcune
osservazioni in merito all’apertura di un
presidio della Pubblica sicurezza a
Ladispoli. “Una delle condizioni necessarie
affinché si raggiungesse questo risultato  -
prosegue Grando - era che il Comune met-
tesse a disposizione una struttura di sua
proprietà. Dopo diversi sopralluoghi, la
scelta è ricaduta sulla struttura di via

Vilnius, attuale sede della Polizia locale e
della Protezione Civile, per i quali ovvia-
mente si è poi reso necessario individuare
una nuova base. Anche qui, dopo aver
vagliato varie ipotesi, la scelta è ricaduta sul
locale di proprietà comunale di via Aldo
Moro, inizialmente occupando solo il piano
terra e in un secondo momento anche il
primo piano. Come molti sanno la struttura
di via Aldo Moro, fino ad ora, è stata intera-
mente utilizzata dai Servizi Sociali, tranne
che per una breve parentesi in cui è stato
necessario trasferire alcune classi al piano
terra a causa dell'inagibilità del plesso scola-
stico di via La Spezia. Ma qualcuno può

veramente pensare che l'Amministrazione
comunale non abbia già previsto di destina-
re ai Servizi Sociali altri spazi idonei in
sostituzione di quelli di via Aldo Moro? È
già tutto programmato. La prima struttura
che metteremo a disposizione è quella di via
Genova. Si tratta di locali confiscati alla cri-
minalità organizzata che l'Amministrazione
comunale si è recentemente aggiudicata.
Siamo in attesa che ci vengano consegnate
le chiavi dell'immobile, cosa che dovrebbe
accadere entro la fine del mese corrente. Un
secondo locale, visto che non ne abbiamo
altri a disposizione, verrà invece acquistato
o preso in affitto e sarà individuato a segui-

to delle procedure previste per legge. Non
ci sarà quindi nessuna sottrazione di spazi
nei confronti dei Servizi Sociali, come qual-
cuno vorrebbe far credere per creare le soli-
te polemiche strumentali. Sottolineo infine -
conclude il sindaco Grando - come le nuove
destinazioni per i Servizi Sociali saranno
sicuramente collocate in un contesto più
idoneo rispetto alla zona artigianale. Uno
dei requisiti che verranno richiesti nella
ricerca dell'immobile sarà infatti quello di
essere situato all'interno del centro abitato,
quindi in un contesto più integrato e  facil-
mente raggiungibili rispetto alla zona Via
Aldo Moro”.

Il sindaco: “Con il nuovo commissariato nessuna 
sottrazione di spazi nei confronti dei servizi sociali”

Riceviamo e Pubblichiamo - Il
nostro portavoce al Consiglio
Regionale del Lazio Devid
Porrello ha presentato un
emendamento al cosiddetto
"Collegato al Bilancio" che
andrà a breve in discussione
alla Pisana, che, se approvato,
potrebbe cambiare gli scenari
sul futuro immediato della
gestione dell'acqua a Ladispoli
e di Flavia Servizi. In questo
emendamento si chiede di inse-
rire in una legge regionale un
principio di tutela per comuni
che come Ladispoli sarebbero
da considerarsi in “gestione
provvisoria”  della rete idrica
ed in attesa di un riordino degli
ATO eviti il loro commissaria-
mento. Potrebbe essere utile
per i cittadini avere qualche
precisazione sullo stato della
“questione acqua”. La discus-
sione che in questi giorni sta
tenendo in ansia la nostra citta-
dina NON è, come si potrebbe
pensare,  se tenere la gestione
dell'acqua in ambito comunale,
continuando con l'apprezzabile
lavoro dei lavoratori di Flavia
Servizi, o cederla ad una fame-
lica ACEA. Quando nel 2015
l'ultima amministrazione del

PD ha firmato per aderire alla
“Convenzione di
Cooperazione” per la gestione
del servizio idrico, nell'ambito
territoriale 2 (ATO2) Ladispoli
ha ceduto, volontariamente, la
gestione dell'acqua alla ACEA.
Una scelta perfettamente in
linea con la politica del PD e
dell'allora PDL di lasciare ai
privati libertà di speculazione
sulle attività di pubblico inte-
resse, non differente, se ci pen-
sate, da quanto da loro fatto
con la rete autostradale. Dopo
questa firma l'amministrazione
comunale “dimentica” la que-
stione, diventando così ina-
dempiente, ad un impegno

volontariamente preso, per
semplice inerzia.  Quindi la
discussione sull'ex acqua pub-
blica di questi giorni è se far
transitare il sistema idrico pub-
blico all'ACEA sotto la direzio-
ne di un commissario nominato
da Zingaretti o consegnarla con
le proprie mani. Ma il risultato

finale non è in discussione, non
lo è mai stato, ne per il PD ne
per i fascio-leghisti che hanno
colonizzato la destra italiana.
La storia sarebbe, però, potuta
essere diversa. Se l'amministra-
zione Paliotta non avesse firma-
to per cedere il nostro sistema
idrico ad ACEA, se la Lega non
avesse ostacolato in ogni modo
il percorso in Parlamento della
nuova legge sull'acqua pubbli-
ca, se il segretario del PD che
governa da un decennio il
Lazio avesse suddiviso gli ATO
in unità di bacino di minori
dimensioni, oggi non dovrem-
mo cedere la nostra proprietà
sull'acqua. Recuperare al bene
pubblico l'acqua e spezzare le
speculazioni che sopra di essa
vengono fatte dai gestori dei
famigerati ATO è sempre stato
un obiettivo di programma del
MoVimento 5 Stelle, è proprio
una delle 5 stelle presenti nel
nostro simbolo. Portare a com-
pimento l'esito del referendum
popolare del 2011 che aveva
chiaramente espresso la volon-
tà degli italiani di riportare l'ac-
qua a bene sociale è uno dei tra-
guardi che il M5S ha in agenda.

Movimento 5 Stelle Ladispoli

Presentato in Regione un emendamento del M5S che potrebbe cambiare gli scenari 
sul futuro immediato della gestione del servizio a Ladispoli e di Flavia Servizi

C’era una volta l’acqua pubblica...
La Flavia Servizi rende noto che da lunedì  3 febbraio la nuova
sede degli uffici del settore idrico sarà in viale Europa 20. Per
consentire lo spostamento dall’ attuale sede di piazza Falcone
(presso il centro commerciale)
gli uffici saranno chiusi al pub-
blico da lunedì  27 a venerdì
31 gennaio.

Gli Uffici Settore idrico
dal 3 febbraio in viale Europa
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Il cons. ladispolano Ardita (FdI) plaude la mozione del collega cerveterano Falconi (Italia Viva)
“L’ospedale in comune unisce i Comuni
e va oltre tutti gli steccati della politica”

Arriva il  bonus Tari: uno sconto sulla bolletta dei rifiuti per
le famiglie in condizioni di disagio economico e fisico, stabi-
lito dall'ultimo decreto fiscale. La novità è prevista dall'arti-
colo 57 bis del decreto ed il provvedimento attuativo deve
essere adottato entro entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione (cioè, entro il prossimo 23 aprile).
Per accedere al beneficio, le famiglie interessate dovranno
presentare la domanda al Comune di residenza o a un altro
ente designato (i Caf, ad esempio) utilizzando gli appositi
moduli. Le condizioni per usufruire del nuovo beneficio
sulla Tari sono le stesse che valgono anche per il bonus sulle
bollette di luce, gas e acqua.

Bonus sulla Tari: 
informazioni utili



E’ in corso la settimana della
Memoria nel nome della Shoah e
tra le tante iniziative molti
Comuni hanno conferito la citta-
dinanza onoraria alla Senatrice
Liliana Segre che è la testimonian-
za vivente di quell’orrore.  La città
di Ladispoli, immersa peraltro nel
silenzio istituzionale di Palazzo
Falcone sulla Memoria, non potrà
fare nei confronti della Senatrice il
nobile gesto in presenza di una
piazza intitolata a Giorgio
Almirante, firmatario - mai penti-
to nella sua lunga permanenza
postbellica nella politica come
capo del MSI -  delle famigerate
Leggi razziali che causarono
anche  nel nostro Paese la depor-
tazione e l’uccisione nei campi di
sterminio nazisti   di uomini,
donne e bambini “colpevoli” di
essere ebrei. Piazza Almirante e
Liliana Segre non sono compatibi-
li. Ma la Senatrice  conosce
Ladispoli. Il contatto è avvenuto
nel novembre 2018 in occasione
del Convegno sulle Leggi razziali
– Dal libro della memoria il
segnalibro del Futuro - che la
nostra sezione ANPI organizzò
unitamente al Comitato No
Piazza Almirante e con l’adesione
di realtà associative e forze politi-
che unite nell’antifascismo. Il
Convegno registrò una partecipa-
zione eccezionale di pubblico e in
sala venne  letto il messaggio che
la Senatrice Segre  inviò per l’oc-
casione essendo impossibilitata,
per impegni milanesi, ad unirsi al
tavolo dei relatori.  Oggi ripropo-
niamo alla cittadinanza questo
messaggio sia per onorare la
Shoah che per rendere omaggio

ad una donna la cui presenza, la
cui testimonianza, dovrebbero
essere motivo di rispetto e di
orgoglio per tutti e che invece è
stata oggetto, nel nuovo vento
antisemita, di atti intimidatori tali
da doverla proteggere con una
scorta. 

Questo il messaggio: 
Indirizzo di saluto 
della senatrice Liliana Segre 
(Alla città di Ladispoli - 
16 novembre 2018)
“Saluto con vero piacere la comu-
nità e le autorità della città di
Ladispoli. Ricorre quest’anno l’ot-
tantesimo anniversario della pro-
mulgazione delle ignobili leggi
razziste del 1938 con le quali il
regime fascista italiano, appog-
giato senza ritegno dalla monar-
chia, non solo avallò il sistema
razzista e genocida nazista, ma
addirittura ne rese più esplicita e
formalmente legale la valenza
discriminatoria e persecutoria nei
confronti particolarmente dei cit-
tadini di origine ebraica. Io ricor-
do, perché io c’ero. Ricordo che
bambina di otto anni ascoltai alla
radio che ero stata “espulsa” dalla
scuola. Perché? Che cosa avevo
fatto? In famiglia provarono a

spiegarmi, ma non era cosa che si
potesse spiegare e meno che mai
capire. Così come non si può spie-
gare e capire la Shoah. Eppure è
successo. Primo Levi ci ha ammo-
nito: “è accaduto, quindi può
accadere ancora”. Di qui il dovere
morale per me di testimoniare e
per noi tutti di ricordare, studiare,
approfondire, tenere sempre a
mente quella che è una macchia
indelebile nella nostra storia
nazionale e nella storia dell’uma-
nità. Si trattò di ‘leggi’ ignobili e
genocide che solo un regime tota-
litario e genocida come il fascismo
poteva concepire e mettere in pra-
tica con fredda determinazione.
Tanto la cosa era inusitata e assur-
da che nel 1938 persino negli
ambienti della comunità ebraica si
fece fatica a realizzare da subito
che cosa stesse accadendo o peg-
gio cosa sarebbe successo di lì a
pochi anni. Perché va tenuto pre-
sente che le leggi razziali non nac-
quero da sole, non furono un epi-
sodio isolato. È falso dire che furo-
no applicate blandamente, furono
applicate con ferocia e zelo. E
appunto facevano parte di un
sistema, di una mentalità razzista
e violenta tipica del fascismo, di
un lucido programma di rottura

dell’unità nazionale italiana, di
frattura dentro la società civile, fra
le persone, una parte delle quali
sarebbe stata prima depredata,
poi mandata a morte. Di questo
sistema oltre le leggi facevano
parte tutta una serie di provvedi-
menti amministrativi contro i fun-
zionari pubblici ebrei, contro i
professori e gli studenti, ma poi
anche l’ignobile Manifesto della
razza del 1938, per non dire del-
l’istituzione presso il Ministero
dell’Interno della
“ D i r e z i o n e
Generale per la
demografia e
la razza”, la
f am i g e r a t a
“Demorazza”,
oltre ovvia-
mente ad un
impressionan-
te apparato pro-
pagandistico teso
a denigrare e umi-
liare i cittadini di
origine ebraica. Da
allora fu insomma
una ininterrotta
caduta agli
inferi,

interi pezzi della società italiana
furono posti hors l’humanité,
anche se il fondo fu senza dubbio
toccato dalla cosiddetta “repub-
blica sociale” di Salò, che oltre ad
inasprire le leggi razziali,collabo-
rò con zelo alla persecuzione,alla
cattura ed alla deportazione dei
cittadini italiani di “razza ebraica”
verso la “soluzione finale”. Voi
avete intitolato la vostra iniziativa
Dal libro della memoria il segnali-
bro del Futuro! È come un com-

pendio della mia scelta di testimo-
nianza. Ho infatti pubblicato un
libro-intervista dal titolo La
memoria rende liberi e dal 1990
ho deciso di farmi “testimone”
dell’immane tragedia della
Shoah. Come ebbi a scrivere pro-
prio a Primo Levi mi rendevo
sempre più distintamente conto
che “da Auschwitz non si esce
mai”; perché “il mio numero
75190 non si cancella: è dentro di
me. Sono io il 75190”. Al tempo
stesso però, nella mia inedita e
inaspettata funzione di senatrice a
vita ho deciso di impegnarmi par-
ticolarmente per la scuola, perché
la storia contemporanea, la storia
segnatamente del ‘900, con le sue
guerre mondiali, i suoi genocidi, i
suoi totalitarismi, abbia finalmen-
te una collocazione adeguata nei
curricula e nell’ambito della più
generale formazione di ragazze e
ragazzi, ma infine anche nelle
prove di esame di maturità.
Questo è il mio segnalibro del
Futuro: conoscere la storia del
proprio tempo per evitare di rica-
dere in certi errori ed orrori,
aprendo la propria mente al valo-
re autentico di termini come “tol-
leranza”, “accoglienza”, “inter-
culturalità”, “solidarietà” ecc.
Anche per questo consiglio sem-
pre ai ragazzi e ragazze, che
incontro a migliaia in giro per
l’Italia, di leggere e imparare la
nostra Costituzione, di cui pure
quest’anno ricorre il settantesimo
anno dell’entrata in vigore. L’ho
più volte definita “fantastica”,
“avveniristica”, proprio perché in
quanto “costituzione lunga” e
programmatica non vuole essere
un semplice catalogo di istituzioni
e di diritti, ma ha cura di definire
anche i meccanismi attraverso i
quali quei diritti diventano reali e
la democrazia continuamente si
evolve e si fa più giusta. La nostra
Costituzione ha costituito il punto
più alto della opposizione e della
rinascita del nostro popolo dopo
vent’anni di barbarie. Per questo è
decisivo che le nuove generazioni
acquisiscano il culto della legalità
insieme alla memoria del tributo
di sangue e di dolore che è costa-
ta la fondazione della nostra
Repubblica. Il senso della storia e
la forza dei valori costituzionali
rappresentano infatti, oggi come
sempre, l’estremo baluardo con-
tro coloro che hanno la forza ma
non la ragione. Liliana Segre”.  

Sezione ANPI Ladispoli Cerveteri

La manifestazione nautica in riva al lago dà il la alla riqualificazione 
Giorno della Memoria, il messaggio
della Sen. Liliana Segre a Ladispoli

Venti anni fa, il 20 luglio del 2000, il
“Giorno della Memoria” è diventato
legge. Venne scelto questo giorno per-
ché proprio il 27 gennaio 1945 venne-
ro abbattuti i cancelli del campo di
concentramento di Auschwitz. È il
Giorno della Memoria, istituito per
commemorare la Shoah, le leggi raz-
ziali, la persecuzione dei cittadini
ebrei, e tutti coloro che hanno subito
la deportazione, la prigionia, la morte
per mano nazista. Oltre a non dimen-
ticare è soprattutto nostro dovere

capire che non possiamo mai smettere
di raccontare e di trasmettere tutto ciò
che conosciamo ai giovani, perché
sono loro che dovranno continuare a
ricordare in nome delle generazioni
precedenti. Ai nostri giovani voglio
dire una cosa semplice e allo stesso
tempo complessa: il male non è qual-
cosa che arriva all'improvviso. Al con-
trario, è qualcosa che si insinua lenta-
mente, cresce ogni giorno, un pezzet-
to alla volta e si nutre anche di piccoli
atteggiamenti che sembrano insignifi-

canti. Scriveva Vittorio Foa nell'intro-
duzione di “Se questo è un uomo”:
«bisogna ricordare il male nelle sue
estreme efferatezze e conoscerlo bene
anche quando si presenta in forme
apparentemente innocue». Quindi
credo che oggi il nostro compito sia
quello di ricordare il passato per riflet-
tere sulle nuove forme della violenza,
sui nuovi problemi che ci pone il
nostro tempo. Ma soprattutto di ripu-
diare ogni forma di violenza ed edu-
care i giovani alla solidarietà, che

senza ombra di dubbio è la risorsa più
grande. La politica e il dialogo sono le
nostre uniche armi per mettere a tace-
re l'atroce rumore delle guerre, così
come la comprensione reciproca ed il
riconoscimento degli altri, sono le uni-
che vie sicure per scongiurare gli orro-
ri del passato. «Pensavo che la vita
fuori era bella e che avrebbe continua-
to a essere bella». Lo ha detto Primo
Levi. È proprio in nome di questa bel-
lezza che oggi abbiamo il dovere di
non dimenticare.

Il 27 gennaio 1945 vennero abbattuti i cancelli 
del campo di concentramento di Auschwitz...
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Roma e Provincia, 9 le persone
arrestate per detenzione e spaccio
nel corso di controlli - 112 mono-
dosi di cocaina e  4570,00 euro in
contanti. Questo quanto rinvenu-
to e sequestrato dagli agenti della
Squadra Investigativa del
Commissariato Prenestino, diretti
da Roberto ARNEODO, a  di L.G.
di anni 47. Era stato fermato a
bordo di un’autovettura a noleg-
gio a La Rustica per un controllo e
alla richiesta di cosa ci facesse in
zona, l’uomo non riusciva a dare
una spiegazione. I precedenti di
polizia in violazione della legge
sugli stupefacenti, il fatto che uti-
lizzasse un autovettura a noleg-
gio e della residenza anagrafica a
Tivoli, hanno fatto scattare dei
sospetti agli investigatori.
Rintracciato il domicilio nel quar-
tiere di Torre Maura i poliziotti si
sono appostati sotto casa: il giova-
ne tutte mattina alle 8.30 usciva di
casa per andare nel quartiere
della Rustica, si fermava su via
Titiro, prelevava qualcosa dalla
base di un palo dell’illuminazione
pubblica e poi si fermava  per
qualche minuto in un bar della
zona. All’ultima “corsa” però gli

investigatori hanno deciso di
intervenire. Alla vista degli agen-
ti, L.G., si è dato alla fuga percor-
rendo in retromarcia la via a
senso unico per alcune centinaia
di metri fino a quando, perdendo
il controllo del veicolo, si è
schiantato prima su un veicolo in
sosta e poi sul muro di recinsione
di un edificio scardinandone il
cancello. Seppur ferito non ha
desistito e ha tentato di scappare
a piedi, lanciando in un giardino
una pouchette, successivamente
recuperata, ma poco dopo è stato
fermato. Al controllo indosso

aveva 120 euro e, all’interno della
pouchette, ermeticamente chiusa,
hanno rinvenuto le dosi di cocai-
na. Controllo esteso anche presso
l’abitazione dove i poliziotti,
nascoste in un libro hanno trova-
to,  5 mazzette di banconote di
vario taglio per un totale di euro
4450. Convalidato l’arresto L.G. è
stato messo agli arresti domicilia-
ri. A bordo della sua autovettura
M. G. originario dei Castelli  di 24
anni è stato colto dagli agenti
della Polizia di Stato del commis-
sariato Colleferro mentre cedeva,
in cambio di soldi, della sostanza

stupefacente. Controllato è stato
trovato con 7 involucri contenenti
cocaina; in macchina i poliziotti
hanno rinvenuto 2 borsellini di
piccole dimensioni con all’interno
due capsule, solitamente usate
per le sorprese degli ovetti
Kinder, contenenti rispettivamen-
te cocaina e marijuana e 330 euro
in contanti. E’ stato tenuto d’oc-
chio per un po’ di tempo dagli
investigatori del Commissariato
Casilino poiché convinti che fosse
uno dei pusher che riforniva il
quartiere di Tor Sapienza.
Individuata l’abitazione,  i poli-
ziotti hanno rinvenuto 29 involu-
cri di cellophane trasparente  con-
tenenti  72 grammi di marijuana,
nonché materiale per il confezio-
namento. Il pusher è stato identi-
ficato per J.S. 24enne del Gambia.
Sono stati gli agenti del reparto
Volanti ad arrestare un uomo,
D.B.G. di 78 anni ed una donna,
S.R. di 72 anni in via
dell’Archeologia. Perquisiti sono
stati trovati con 13 involucri di
cocaina e circa 350 euro in contan-
ti. Sempre  gli agenti del Reparto
Volanti hanno arrestato in via
Benedetto Aloisi Masella un citta-

dino italiano identificato per C.A.
di 20 anni poiché trovato in pos-
sesso di 14 grammi di hashish e
3.300 euro in contanti. Un cittadi-
no italiano è stato arrestato per
detenzione ai fini di spaccio ed
estorsione. Quando i poliziotti del
commissariato Torpignattara e
del Reparto Volanti sono giunti
presso la sua abitazione hanno
trovato l’uomo , identificato poi
per S.S. romano 32enne con pre-
cedenti di Polizia, che cercava di
estorcere denaro ai genitori.
Nell’occorso sono stati rinvenuti
anche 20 grammi di hashish. 2
giovani spacciatori sono stati
intercettati dagli agenti del com-
missariato Spinaceto in via
Caduti per la Resistenza; ne è
nato un breve inseguimento ter-
minato quando i fuggitivi sono
andati a sbattere contro un mar-
ciapiede. A bordo dell’autovettu-
ra i poliziotti hanno trovato diver-
se dosi: 61,2 grammi di marijuana
e 1,60 grammi di hashish. G.S. e
D.S.M. entrambi romani, con pre-
cedenti di Polizia, sono stato arre-
stati per resistenza a P.U. e  per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti.

Controlli della Polizia: sequestrate 112 monodosi di cocaina e 4.570,00 euro in contanti
Roma e provincia, nove persone 
arrestate per detenzione e spaccio

Anche il Consiglio di Stato boccia la
richiesta della ditta Massimi di
sospendere il bando di gara per l’af-
fidamento del servizio di igiene
urbana. E’ questa la decisione presa
nella giornata di oggi dai giudici che
hanno fissato ora l’udienza di merito
per il 6 febbraio prossimo. La
Massimi si era appellata al Tar del
Lazio contro il bando di gara per la

gestione del servizio di igiene urba-
na, vinto dalla Tekneko, chiedendo-
ne la sospensione in attesa della deci-
sione definitiva del tribunale ammi-
nistrativo. Ma proprio la scorsa setti-
mana il Tar aveva bocciato la
sospensiva fissando l’udienza al 3
giugno prossimo. Da qui la decisione
di ricorrere al Consiglio di Stato che
però non ha dato i risultati sperati.
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La Sagra del Carciofo
Romanesco che compie 70
anni. La città di Ladispoli
che ne compie 50. Quello
appena iniziato si può deci-
samente dire un anno
importante per la città bal-
neare. E per questo motivo
gli eventi in programma
dovranno essere speciali.
“Stiamo già lavorando - ha
detto il sindaco Alessandro
Grando a Centro Mare
Radio - sia per la Sagra che
per il cartellone estivo per
avere una partecipazione di
artisti di livello nazionale di
una certa importanza”. Il
tutto per “uscire un po’ da
quella noia che ha caratteriz-
zato le nostre estati”, ha pro-
seguito Grando. E le Frecce
Tricolori? Dopo i due anni
consecutivi in cui i cieli della
città balneare hanno ospita-
to le loro piroette mozzafia-
to, quest’anno sarà più diffi-
cile poter assistere nuova-
mente allo spettacolo. Ma
Frecce o non Frecce per il
primo cittadino il 2020 sarà
l’anno degli eventi di spicco.
A cominciare proprio dalla
70esima edizione della
Sagra del carciofo. C’è poi
un altro evento a cui l’ammi-
nistrazione ha intenzione di
rendere “omaggio”: i 50
anni dalla nascita della città
di Ladispoli, dopo la sua
separazione con Cerveteri.
Anche in quell’occasione,
infatti, si pensa alla realizza-
zione di qualche evento per
celebrare l’importante data.

Il sindaco
Grando: “In
estate porteremo
artisti di livello
nazionale”

La ditta aveva presentato ricorso contro la sentenza del Tar del Lazio che aveva bocciato 
la sua richiesta di sospensione del bando di gara per l’affidamento del servizio di igiene urbana

Consiglio di Stato boccia
la richiesta della Massimi
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Lo scorso 16 gennaio, all’età di 86
anni, è improvvisamente venuto a
mancare il Prof. Pietro Antonio
Migliaccio, uno dei più prestigiosi
ricercatori nel campo della nutri-
zione umana.
Medico nutrizionista, dietologo,
specialista in Gastroenterologia e
esperto in Auxologia, Libero
Docente di Scienza dell’Alimen-
tazione all’Università “La
Sapienza” di Roma e già
Presidente della Società Italiana di
Scienza dell’Alimentazione (S.I.-
S.A.) - una delle prime società
scientifiche italiane dedicata a
studi e ricerche sui problemi della
nutrizione umana - nel corso della
sua professione ha partecipato a
numerosi congressi, seminari e
conferenze in Italia e nel mondo
ed è stato autore di numerose
pubblicazioni scientifiche in
ambito biochimico e nutrizionale
tra le quali il “Manuale di
Nutrizione Umana”, importante
testo di approfondimento per chi
segue corsi universitari che
riguardano la nutrizione umana,
frutto delle ricerche effettuate sul
campo insieme alla Dott.ssa
Maria Teresa Strumendo, sua
compagna di vita e di studio, e ai
medici dello “Studio Medico
Dietologico Migliaccio -
Strumendo”.
Oltre che scrupoloso medico, il
Prof. Migliaccio è stato soprattutto
un “maestro” che, con rara signo-
rilità e generosità, si è prodigato
per risolvere i problemi legati alla
salute dei suoi pazienti concilian-
do la terapia con i  loro gusti ali-
mentari. Per lui la “dieta” (che
deve indicare l’alimentazione abi-
tuale quantitativamente e qualita-
tivamente definita per conseguire
scopi terapeutici), da seguirsi, a

qualunque età, e sempre e solo
sotto il controllo medico, non
deve  aumentare la sofferenza del
paziente ma essere un mezzo per
migliorare, per quanto possibile,
la qualità della sua  vita. Educava
i suoi assistiti, specie se in presen-
za di particolari condizioni fisiolo-
giche (gravidanza, allattamento),
patologiche (diabete, celiachia,
osteoporosi), di disabilità o onco-
logiche, ad una sana e appropria-
ta alimentazione perché nel cibo,
oltre i nutrienti, è possibile  trova-
re tutto quanto serve per rinforza-
re e far funzionare bene il sistema
immunitario.
Una giusta nutrizione, ricordava
il “Prof” anche nelle numerose
trasmissioni televisive alle quali
ha partecipato, “è sempre una
questione di equilibrio tra la
quantità di calorie che si ingeri-
scono e la quantità di quelle che si
consumano. E’ necessario perciò
avere consapevolezza di cosa si
mangia e anche di quanto si man-
gia”. Raccomandava sempre di
accompagnare la dieta con una
adeguata attività fisica che non
vuol dire solo sportiva ma anche
semplicemente “camminare” e se
possibile di evitare l’uso del-

l’ascensore. Provetto scalatore e
amante della montagna, spiegava
i benefici fisici e psicologici di una
lunga passeggiata nei parchi citta-
dini, nel verde della campagna o
in montagna percorrendo sentieri
che s’inoltrano nei boschi del
fondo valle e nei pascoli alti,
ammirando panorami unici e
incantevoli.
Per calcolare la quantità di “calo-
rie” necessarie al nostro organi-
smo, il Prof Migliaccio ha pubbli-
cato nel 2012 il prezioso manuale
“La grande abbuffata” nel quale,
sottolineando l’importanza della
individuazione delle motivazioni
psicologiche alla base di una sre-
golata assunzione di cibo, spiega
come contrastare, sotto controllo
medico, i “danni” provocati dagli
effetti di occasionali eccessivi
apporti calorici “compensandoli”
con riduzioni successive.
Attraverso una scelta alimentare
consapevole, sosteneva, che senza
rinunciare ai piaceri della tavola,
si possono soddisfare le necessità
individuali della quantità di ener-
gia e nutrienti che, in un dato
momento e in una specifica condi-
zione fisiopatologica, sono neces-
sari all’organismo.
La mattina del suo funerale, nella
Basilica di Santa Croce a Via
Flaminia, era presente alla cele-
brazione del rito, presieduto dal
Vescovo Emerito Mons. Giuseppe
Mani,  oltre a “volti noti” del
mondo della scienza, della politi-
ca, dello spettacolo, del giornali-
smo e delle arti e amici, una vera e
propria folla di “gente comune”
che, incurante di mostrare la sua
commozione, ha voluto ringrazia-
re il Prof. Migliaccio con un ulti-
mo saluto.

Vittorio Esposito

Lunedì 10 Febbraio alle ore 21,00 al Teatro Olimpico
di Roma (Piazza Gentile da Fabriano, 17) andranno in
scena i bravissimi The Beatbox con il concerto “ The
Beatles Live Again”. Lo spettacolo sarà molto più che
un semplice tributo ai Beatles. La performance dei
Beatbox si propone, infatti, di far rivivere l’energia e il
fascino del mitico quartetto di Liverpool. Per ottenere
il risultato desiderato nulla è stato lasciato al caso:
dalla strumentazione, identica a quella usata dai
Beatles nei loro storici concerti, ai vestiti, confezionati
su misura dalla stessa sartoria che li creò per la tour-
née americana dei Fab Four. A dare vita a questo pro-
getto, quattro musicisti dal curriculum più che nobi-
le: Mauro Sposito, Riccardo Bagnoli, Filippo Caretti e
Federico Franchi che vantano collaborazioni con i
grandi nomi del pop italiano. Uno show che attraver-
sa i ricordi e le scoperte di più generazioni, con esecu-
zioni fedelissime a quelle originali, per riscoprire l’en-
tusiasmo e la positività dei mitici anni ’60. La scaletta
ripercorrerà i grandi successi: dai primi al Cavern
Club di Liverpool fino ai capolavori che hanno prece-
duto lo scioglimento della band nel 1970, “ripropo-
nendo fedelmente le hit della loro discografia, con
una accuratezza esecutiva assoluta, restituendo
all’ascoltatore l’impatto sonoro e soprattutto vocale
del leggendario quartetto”.  Reduci da un tour che ha
visto toccare diversi paesi come Francia, Belgio,
Russia, Germania, Romania, Svizzera e sempre ospiti

d’onore nei più importanti “Beatles Day Europei”
(Genova, Bellinzona, Sanremo, Salso Maggiore), i
BeatBox radunano un pubblico non solo “over 30”,
ma anche folte schiere di giovanissimi che hanno
mandato ai primi posti della classifica l’ultimo cofa-
netto dei loro successi. L’esperienza professionale e
l’entusiasmo dei Beatbox restituiranno al pubblico,
nelle due ore di concerto, le indimenticabili emozioni
di una musica senza età di un genere che non ha
seguito la moda ma che l’ha inventata, mettendosi
all’origine di tutto. “Love me do”, “She loves you”,
“A hard day’s night”, “Yesterday”, “Yellow
Submarine”, “Hello Goodbye”, “Hey Jude”, “Come
together”, “Let it be”, “Get Back”, per citare alcune hit
della performance, ma anche vere chicche per appas-
sionati come “In my life”, “Girl”, “Norwegian wood”
e tante altre, sono pagine d’album e pietre miliari
della musica moderna. Riascoltarle dal vivo sarà una
emozione irrinunciabile.

Massimo Barzetti

A Roma alla Società Dante Alighieri
‘Zeusi - linguaggi contemporanei di sempre’
Giovedì 30 la presentazione della rivista 

E’ stato uno dei massimi esperti in Italia di nutrizione 
In ricordo del Professore
Pietro Antonio Migliaccio

Giovedì 30 gennaio alle ore 18.00, nella Galleria del
Primaticcio di Palazzo Firenze (Piazza di Firenze, 27),
sede della Società Dante Alighieri, sarà presentato a
Roma il n. 8/9 della rivista “Zeusi - linguaggi con-
temporanei di sempre”
Dopo i Saluti di Alessandro Masi, Segretario
Generale della Società Dante Alighieri; di Giulio
Baffi, Presidente dell’Accademia di Belle Arti di
Napoli e di Giuseppe Gaeta, Direttore
dell’Accademia di Belle Arti di Napoli, saranno
discussi gli interventi, moderati da Alessandro Masi,
di Claudio Strinati, storico dell’arte; di Clara Tosi
Pamphili, Vice Presidente Azienda Speciale
Palaexpo;  di Paolo Conti, “Corriere della Sera”; di
Marco Tirelli, artista e di Marco Di Capua, Direttore
“Zeusi”.
“Zeusi - linguaggi contemporanei di sempre”, è una
rivista semestrale d’arte e cultura contemporanea
prodotta dall'Accademia di Belle Arti di Napoli,
redatta dal suo Istituto di Storia dell’Arte ed edita da
“Arte’m”. Intitolata al leggendario pittore greco, vis-
suto nella seconda metà del V sec. a.c., è una “piatta-
forma critica e creativa aperta a quanti, tra storici del-
l’arte, artisti, architetti, esperti di cinema, scrittori,
filosofi, giornalisti e studiosi di varia formazione,
hanno il desiderio di dare un profilo estetico e intel-
lettuale al nostro tempo. I numeri della rivista sono
tematici, così sono usciti titoli dedicati alla ‘Natura’,
all’ ‘Abitare’. Un numero di Zeusi si è chiamato
‘Soul’, e ha girato intorno ai temi spirituali del nostro
tempo. Un doppio numero è stato ‘Sul confine’, volu-
me che ha esplorato il senso del limite, in tutte le sue
declinazioni. Intitolato al ‘Rinascere’, è stato poi il
numero successivo, con un tema suggerito da Lea
Mattarella, già caporedattrice e importantissima ispi-
ratrice della rivista”. 
Il nuovo è un altro numero doppio, intitolato
“Muse/Musei”, e raccoglie le voci di importanti
direttori di musei italiani e internazionali e le rifles-
sioni di altre personalità, intorno a un argomento
centrale del sistema delle arti attuale. Oltre alle con-
versazioni con Paolo Giulierini, Angela Tecce,
Andrea Viliani, Antonio Natali, Michele Coppola,

Cristiana Perrella, Andrés Ubeda de los Cobos, sono
state “messe in pagina” le idee, tra gli altri, di Luca
Zevi, Alessandro Masi, Edoardo Sassi, Antonio
Carnevale, e le opere di artisti come, tra i molti, Fabio
Mauri, Aron Demetz, Andrea Boyer, Luca Pignatelli,
William Kentridge, Studio Azzurro, Giuseppe
Bergomi, Elger Esser, Marco Tirelli, Daniel Buren,
Victor Burgin, Jaume Plensa, Thomas Struth,
Candida Höfer.
Il leggendario pittore greco Zeusi è il nume tutelare
della rivista, perché,” come narra l’antico mito, gli
acini d’uva da lui dipinti ingannarono anche gli
uccelli che tentarono di beccarli: Zeusi simboleggia
quindi la potenza dell’illusione e il mistero dell’arte,
di tutte le arti di ogni tempo”. E’ questa la realtà che
“costituisce e attiva, come recita il sottotitolo della
testata, i ‘linguaggi contemporanei di sempre’, ren-
dendo la rivista, scrive Marco Di Capua,  un fram-
mento di mondo elastico, sensibilissimo, che simile a
un’antenna parabolica intercetti parecchi segnali, a
varie altezze e su diverse onde di frequenza”.
La rivista è distribuita presso librerie, musei, bibliote-
che, Università e Accademie di Belle Arti.

Alessandro Fuson

A Roma alla MAC - Maja Arte Contemporanea
Margareth Dorigatti: “Signa sunt”

“The Beatbox” in scena a Roma al Teatro Olimpico
“The Beatles Live Again”

Giovedì 30 gennaio alle ore 18
sarà inaugurata a Roma, negli
spazi espositivi della MAC – Maja
Arte Contemporanea, in via di
Monserrato 30, la mostra “Signa
sunt” con l’ultima produzione pit-
torica di Margareth Dorigatti
(Bolzano, 1954), titolare della cat-
tedra di Decorazione presso
l'Accademia di Belle Arti di
Roma, invitata a partecipare dalla
curatrice Daina Maja Titonel al
ciclo di mostre che la galleria
dedica annualmente a tematiche
legate al mondo dell’Astrologia. 
Se nelle precedenti esposizioni
“Luna/Mond” (2016) e “DEI
Colori/Giorni” (2018), scrive la
curatrice, la Dorigatti “aveva pre-
sentato gli esiti pittorici di una
ricerca legata agli astri e ai colori
dei giorni, in “Signa sunt” l’artista
si concentra sui dodici segni
zodiacali. Si tratta di un’affasci-
nante occasione per scavare nel
dialogo tra lo spazio percettivo, le
vibrazioni della materia e l’ener-
gia che ne scaturisce. Dai tempi
remoti ai giorni nostri, tali sono gli
elementi che contribuiscono
all’essenza del racconto di ogni
segno e nelle opere della Dorigatti
si percepisce la viva pulsazione
che deriva dall’unione di bellezza,
fantasia astrale, elementi chimici e

psicologici abbinati ai singoli
segni. Esse trascendono l’astrazio-
ne e vanno oltre il peso e le fre-
quenze degli elementi stessi e in
tal senso agiscono su chi le guar-
da”.  In merito a questo lavoro
osserva l’artista: “Fedele all’indi-
vidualismo goethiano che nella
sua ‘Teoria dei colori’ si contrap-
pone fortemente ad una visione
puramente scientifica della perce-
zione, mi preme studiare parten-
do dall’osservazione diretta, là
dove individuo fonti di ispirazio-
ne, in questo caso gli astri ma
anche e soprattutto la mia città:
Roma. Cammino guardando in
cielo, per terra, l’architettura e la
natura presenti ovunque, in
mezzo alle persone. Prendo i
mezzi pubblici dove imparo

molte cose, le quali, insieme a
duemilasettecento anni di Storia,
entrano ermeticamente nei miei
quadri. Tuttavia, da pittrice è ine-
vitabile muovermi anche nei
meandri del misticismo e della
fantasia, anch’essi parte integran-
te dell’essenza umana, quest’ulti-
ma influenzata da molte energie,
alcune misteriose come le stelle.
Tendenzialmente anche i colori
con le loro caratteristiche sono
associati ai quattro elementi terra,
acqua, fuoco e aria, percepibili
non solo attraverso la vista. Gli
studi di Cromatologia mi hanno
insegnato che questi non hanno
solo frequenze e pesi specifici, ma
possono agire più o meno forte-
mente sugli umori e sulla salute di
chi li percepisce, e strada facendo
sono stati gli stessi segni dello
Zodiaco con i loro simboli ad atti-
rare oppure a scartare i colori che
orientativamente avevo pensato.
Il vero luogo natio è quello dove
per la prima volta si è posato uno
sguardo sognante: la mia prima
patria sono state le stelle.”
La mostra resta aperta fino al 28
marzo dal martedì al venerdì
dalle 15,30 alle 20 e il sabato dalle
11,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle
19,30.

Stefano Di Giuseppe

‘Ariete’, tecnica mista su tela cm. 50x35



Domenica pomeriggio, ad esito di un mirato
servizio finalizzato al contrasto di reati ai
danni degli esercizi commerciali, i Carabinieri
della Stazione Roma via Vittorio Veneto
hanno arrestato tre persone, tutti cittadini
romani, per spendita di banconote contraffat-
te. Si tratta di due donne, 47enne e 41enne
senza occupazione, e di un 17enne.  I
Carabinieri, che già li avevano riconosciuti
perché noti per i loro precedenti reati, hanno
deciso di seguirli tenendoli a distanza e, una
volta visti entrare all’interno di un negozio in
via Cavour, hanno deciso di controllarli appe-
na terminato un acquisto. I tre sono stati così

sorpresi a pagare con una banconota falsa da
100 euro e, vistisi scoperti hanno tentato di
occultare altre banconote della stessa fattura e
taglio. La 41enne nascondendola in una tasca
interna del giubbotto mentre il 17enne, malde-
stramente, mettendola in bocca e masticando-
la, riducendola in poltiglia. I complici sono
stati bloccati e portati in caserma, mentre le
banconote recuperate sono state sequestrate.
Le donne sono state poi accompagnate presso
le rispettive abitazioni e sottoposte agli arresti
domiciliari, invece l’arrestato minorenne è
stato portato presso il Centro Prima
Accoglienza Minori di via Virginia Agnelli.
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Sono partite all’insegna del
ricordo di Alberto Sed e Pietro
Terracina, scomparsi a fine
2019, per anni instancabili
testimoni dell’orrore della
Shoah e del nazifascismo, le
iniziative organizzate a Roma
per la giornata della Memoria.
Un calendario di appunta-
menti fino al 9 febbraio, fatto
di incontri, film, mostre e spet-
tacoli che si svolgeranno
soprattutto nelle Biblioteche e
nei teatri civici, organizzato
tra gli altri da Campidoglio,
Comunità Ebraica di Roma
Fondazione Museo della
Shoah, Biblioteche di Roma e
le associazioni della Casa della
Memoria e della Storia. “Ci
sono giornate importanti nella
vita di una comunità, il 27
gennaio è la Giornata della
Memoria e avervi qui ci aiuta
a capire quanto sia importante
non dimenticare e tramandare
la memoria” - ha detto la sin-
daca Virginia Raggi parlando
in Campidoglio agli studenti
presenti per l’avvio delle com-
memorazioni. “E’ fondamen-
tale non dimenticare - ha

aggiunto - perchè quello che è
accaduto fa parte della nostra
storia e del nostro passato,
appartiene a tutti noi anche se
non lo abbiamo vissuto. Roma
ha pagato un alto tributo di
sangue alla Shoah. Viviamo in
una democrazia che è stata
costruita e che non dobbiamo
mai dare per scontata”. Nel
corso della mattinata è stato

proiettato il documentario
‘Kinderblock-l’ultimo ingan-
no’ di Marcello Pezzetti, che
racconta la storia di Sergio De
Simone e delle due cugine
Andra e Tatiana Bucci. Subito
dopo i ragazzi che hanno visi-
tato i campi di concentramen-
to nazisti negli ultimi anni rac-
conteranno la loro esperienza
ad altri studenti.

Al via da ieri, le commemorazioni e gli eventi dedicati alla “Giornata della Memoria” 

Roma non vuole dimenticare
La sindaca Raggi: “Ricordare e tramandare il passato è un bene prezioso per la nostra comunità” 

Ventiquattro medici per il call center, e altri
destinati a costituire la task force per i con-
trolli sanitari presso l’aeroporto di
Fiumicino. “Tra venerdì sera e sabato il
Ministero della salute ha chiesto la collabo-
razione dei medici per organizzare i servizi
di prevenzione per arginare la diffusione del
coronavirus proveniente dalla Cina” - dice
Pierluigi Bartoletti segretario della Fimmg
di Roma e Provincia: “Abbiamo risposto alle
esigenze poste dal Ministero in tempi rapi-
dissimi, la disponibilità dei nostri colleghi
ha superato ogni più rosea aspettativa ed in
questo senso si sono distinti i giovani. I 24
professionisti disponibili per fare i turni
presso il call center sono stati individuati in
poche ore, lo stesso per quelli destinati ai
controlli aereoportuali. Anche in queste ore
stanno arrivando segnali di disponibilità. I
medici italiani si confermano risorsa prezio-
sa di questo Paese”.

Call center specializzato
deterrente al Coronavirus

Vede i Carabinieri e cerca di ‘mangiare’
una banconota da cento euro falsa

“La scorsa notte, i Carabinieri
del Nucleo Radiomobile di
Roma hanno denunciato
quattro giovani romani, stu-
denti di età compresa tra i 15 e
17 anni, per tentato furto
aggravato in concorso. A
seguito di una segnalazione giunta al 112 da
parte di un abitante di zona che aveva nota-
to la scena, i Carabinieri sono intervenuti in
via Quirino Majorana dove i minorenni,
dopo aver praticato un foro sul pannello in
plexiglass di un distributore automatico, sta-
vano tentando di rubare i pacchetti di siga-

rette contenuti all’interno”.
Alla vista dei Carabinieri, i
quattro hanno tentato di
nascondersi ma sono stati fer-
mati e identificati. Uno di
loro, accusato anche di porto
di oggetti atti ad offendere, è

stato trovato in possesso anche di un martel-
letto frangi vetro, utilizzato per danneggiare
il distributore automatico. “I giovani sono
stati deferiti in stato di libertà all’Autorità
Giudiziaria e poi riaffidati ai rispettivi geni-
tori” - lo scrive in una nota il Comando
Provinciale Carabinieri Roma.

Tentano di ‘svaligiare’ un distributore 
automatico di sigarette. Minorenni nei guai

Indagine tutta aperta sul delitto dell’albanese al Nuovo Salario
Si è svolta  l’autopsia sul corpo di Kasa Gentian ucciso a colpi di pistola sabato sera 
Si è svolta l’autopsia sul corpo di Kasa Gentian, l’uomo di origini albane-
si ucciso a colpi di pistola sabato sera nella zona del Nuovo Salario di
Roma, poco prima che facesse ritorno nel carcere di Rebibbia dove stava
scontando in regime di semilibertà, un residuo di pena. I pm della Procura
di Roma che indagano sull’omicidio del 43enne ucciso con tre colpi di
pistola al petto e uno al volto da probabilmente almeno due uomini che lo
aspettavano, sono al lavoro per cercare di ricostruire il contesto in cui si è
consumata l’esecuzione. Per ora non sarebbero emersi collegamenti con
altri fatti di sangue avvenuti a Roma negli ultimi mesi e in particolare con
l’omicidio del capo ultras della Lazio, Fabrizio Piscitelli, noto come
Diabolik, freddato con un colpo di pistola alla nuca nell’agosto scorso nel
Parco degli Acquedotti di Roma.
Il fascicolo per adesso resta nelle mani del pm di turno esterno, ma non si
esclude che se dovessero emergere elementi sul coinvolgimento di orga-
nizzazioni criminali, possa essere affidato al pool della Direzione distret-
tuale antimafia. Le indagini per ora si concentrano sul passato della vitti-
ma che stava finendo di scontare una condanna per vicende di droga
avvenute tra Roma ed Ancona.

C’è tempo fino al prossimo 13 febbraio per le adesioni da parte delle
scuole romane al concorso di idee Proteggi il cuore di Roma: disegna la
tua vignetta, l’iniziativa dedicata all’educazione civica promossa dal
Campidoglio con il Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici di Roma
Capitale. E’ stata prorogata, infatti, con una circolare inoltrata a tutte le
scuole, la scadenza per inviare le schede di adesione, mentre è stato fis-
sato al 13 marzo il termine per la presentazione degli elaborati (disegni,
fumetti, poesie, testi o prodotti multimediali) che contengano messaggi
di buona convivenza, rispetto dell’ambiente e della propria città.
Possono partecipare gli alunni delle scuole primarie (delle classi IV e V)
e tutti gli studenti delle scuole medie e superiori di Roma. Gli elaborati
potranno essere individuali o di gruppo e saranno valutati da una giu-
ria composta da personalità del settore della cultura, dell’educazione e
della comunicazione. Le scuole vincitrici saranno premiate ad aprile nel
corso di un evento in occasione delle celebrazioni per il Natale di Roma.
Il concorso nasce dagli incontri nelle scuole per presentare il libretto illu-
strativo Proteggi il cuore di Roma, realizzato per divulgare le norme del
nuovo Regolamento di Polizia Urbana di Roma Capitale.

“Proteggi il cuore di Roma:
disegna la tua vignetta”

Fnomceo Roma: 24 medici famiglia pronti per “rispondere”



Scampato il pericolo della
“spallata” di Matteo Salvini,
da ieri è ripartita l’operazione
rilancio per Giuseppe Conte e
il suo governo. Il leader leghi-
sta, dopo una campagna elet-
torale paese per paese, non è
riuscito a conquistare l’Emilia-
Romagna e anche se nella
notte di ieri è tornato a dire, a
caldo, che “qualcosa domani a
Roma cambierà”, sa bene che
le elezioni anticipate si allonta-
nano. Conte, da parte sua, ha
fatto sapere che ha seguito in
famiglia exit poll e proiezioni e
non ha rilasciato dichiarazioni
ufficiali. Da Palazzo Chigi,
però, filtra “soddisfazione”
per i risultati che si vanno deli-
neando e anche “per l’alta par-
tecipazione democratica”. Il
governo, assicurano le stesse
fonti, “continua nella sua azio-
ne di rilancio del Paese”.
Azione che dovrà passare da
quella ‘verifica’ che il premier
ha annunciato da tempo e che
finora era stata rimandata pro-

prio in attesa del voto.
Un rilancio dell’esecutivo è
quello che chiede Nicola
Zingaretti, che tira stanotte un
sospiro di sollievo, consapevo-
le del fatto che una sconfitta di
Stefano Bonaccini in Emilia-
Romagna avrebbe messo a
rischio il governo ma anche la
sua leadership interna. Il risul-
tato regionale, invece, ha detto
quello che oggi appare come il
primo azionista della maggio-
ranza, “rafforza il governo
perchè Salvini voleva dare una
spallata al governo, si è voluto

dare un aspetto politico al
voto, ed ha fallito. La maggio-
ranza esce più forte, ora non
dobbiamo essere pigri. Adesso
dobbiamo, come annunciato,
rilanciare l’azione di governo,
lo possiamo fare su temi con-
creti: le tasse, il lavoro, la ripre-
sa economica. La maggioranza
esce rincuorata da questa
avventura, mi auguro con
meno polemiche e più concre-
tezza”. Anche Matteo Renzi,
su Facebook, festeggia una
“vittoria nettissima e bellissi-
ma” e invita a rimettersi “tutti

al lavoro”. Certo è che, per la
maggioranza, il voto certifica
con i numeri la crisi del
Movimento 5 stelle, che in
Emilia-Romagna con Simone
Benini si attesta intorno il 3,5%
e che in Calabria rischia di non
entrare in Consiglio regionale.
Una ‘debacle’ che era attesa
ma che forse è andata anche
oltre le peggiori previsioni.
Dal ‘reggente’ Vito Crimi non
sono arrivati commenti
(dovrebbe farlo domani matti-
na) ma quel che è certo è che il
travaglio dei pentastellati è
destinato ad avere un influsso
sull’esecutivo almeno fino agli
Stati generali di marzo, con la
partita aperta tra ‘governisti’ e
‘movimentisti’. “I Cinquestelle
devono decidere se continuare
sulla linea che ha portato avan-
ti fin qua Di Maio o fare qual-
cosa di diverso su un campo
progressista”, è il ‘suggeri-
mento’ che arriva agli alleati
dal numero due del Pd Andrea
Orlando.

A Salvini non riesce l’operazione “Emilia”, il premier pronto a rilanciare l’azione di Governo

Per Conte una spallata a metà
La tornata elettorale promuove il Centrodestra e “boccia” i pentastellati, per il PD c’è un “6 politico” 

Durante la campagna elettorale per le
elezioni regionali “si è rappresentata
un’altra modalità di fare campagna-
spettacolo: il tentativo è di andare in
giro a citofonare, forse c’era anche chi
voleva citofonare qui a Palazzo Chigi.
È bene che queste modalità non abbia-
no più seguito” - lo ha detto il premier
Giuseppe Conte, parlando davanti a
Palazzo Chigi e commentando l’episo-

dio di Matteo Salvini che in campagna
elettorale in Emilia Romagna ha citofo-
nato a casa di un tunisino residente a
Bologna insinuando che fosse uno
spacciatore. “Ho trovato indegno - ha
proseguito - andare in giro con le trou-
pe, quindi anche con il clamore dei
media, a citofonare additando singoli
privati cittadini, a torto o a ragione
non importa, come responsabili di

gravi comportamenti delittuosi. È ina-
cettabile. Mi ricorda pratiche oscuran-
tiste del passato, inaccettabili, un dagli
all’untore inaccettabile in una società
civile tantomeno da chi per 15 mesi è
stato ministro dell’Interno e allora
aveva la responsabilità di perseguire i
reati di cui si lamenta. Sono scorciato-
ie mediatiche spettacolari che non pos-
siamo accettare”.

Conte attacca Salvini: “Indegno citofonare a privati cittadini”

Mi sembra che i dati che stanno emergendo confermano una
grande vitalità dell’elettorato che ha partecipato in massa:
credo che dobbiamo dire un immenso grazie al movimento
delle sardine. Anche la crescita del numero dei partecipanti è
figlia di una scossa democratica positiva che hanno dato loro
rispetto all’aggressività della destra estremista che ha grida-
to con la cultura dell’odio”. Lo ha detto il segretario del Pd,
Nicola Zingaretti, commentando dalla sede dem del
Nazareno, i risultati delle elezioni regionali in Emilia
Romagna e Calabria.
“Vediamo se i dati saranno confermati, siamo molto conten-
ti del risultato del Pd, credo che il risultato del 4 marzo 2018
sia alle nostre spalle. Salvini ha perso le elezioni, chiedeva un
voto per dare una spallata al governo”. Il risultato regionale
“rafforza il governo perché Salvini voleva dare una spallata
al governo, si è voluto dare un aspetto politico al voto, ed è
fallito. La maggioranza esce più forte, ora non dobbiamo
essere pigri”, così sempre Zingaretti. “Adesso - ha aggiunto
- dobbiamo, come annunciato, rilanciare l’azione di governo,
lo possiamo fare su temi concreti: le tasse, il lavoro, la ripre-
sa economica. La maggioranza esce rincuorata da questa
avventura, mi auguro con meno polemiche e più concretez-
za”. “Il Pd è il pilastro fondamentale di un campo di forze
intorno al quale costruire una alternativa al campo delle
destre che vede la Lega principale forza, ma è una forza
estremista. Il Pd è il principale interlocutore - ha proseguito
Zingaretti - ed è un dato straordinario, perché ha subito due
scissioni”.
“Voglio mandare un immenso abbraccio a Bonaccini, dirgli
grazie, perché ha condotto una battaglia eroica. E’ un gran-
dissimo abbraccio va anche a Callipo che si è buttato nella
mischia. E c’è un po’ di rammarico in Calabria, perché se il
fronte fosse stato più unito avremmo avuto un risultato
migliore”. “Sento nel Pd una grande solidarietà, un grande
spirito di corpo, una unità. Non ci credeva nessuno: abbiamo
lavorato per il bene dell’Italia, siamo uniti e unitari. Questo
le persone lo percepiscono e lo apprezzano. Chiediamo ora,
anche a noi stessi, rigore sulle scelte da fare” - ha concluso.

Zingaretti “respira”
e ringrazia le Sardine

“Partiamo con un percorso
che si prefigge di superare la
Legge Fornero, al di là delle
sperimentazioni come quota
100 che per ora rimangono” -
così il ministro del Lavoro,
Nunzia Catalfo, ha presentato
l’incontro con i sindacati sulle
pensioni.
Il ministro Catalfo ha sottoli-
neato che “imposteremo un
metodo” e che saranno inse-
diate “tre commissioni”: una
per la separazione tra previ-
denza e assistenza, un’altra
sui lavori gravosi e l’ultima
“per garantire maggiore fles-
sibilità in uscita”. Un altro
tema, ha aggiunto, “sarà la

pensione di garanzia per i gio-
vani per dare loro un futuro
pensionistico”. Il confronto
tra Governo e sindacati sulle
pensioni “durerà un po di
mesi” per individuare una
“soluzione strutturale” e “per
uscire dalla sperimentazio-
ne”, che dunque “si chiude” -
ha detto il ministro prima del-
l’inizio dell’incontro con i sin-
dacati sulle pensioni.
L’obiettivo - ha aggiunto
Catalfo - è “impostare” la
riforma “nella Nadef” e poi
portarla nella legge di bilan-
cio. “Vedremo - ha concluso -
se partiremo nel 2021 o 2022.
Dipende dalle risorse”.

Il ministro Nunzia Catalfo parla 
con i Sindacati per la nuova riforma 

Pensioni, si
punta a superare
la legge Fornero

“Il voto delle regionali ha
sempre visto il Movimento
raccogliere risultati inferiori
rispetto alle tornate nazionali,
ma va riconosciuto che in
Calabria ed Emilia Romagna i
risultati sono stati inferiori
alle aspettative” - così il capo
reggente M5s Vito Crimi su
fb. “Questo però non ci indu-
ce ad arrenderci: semmai è
vero il contrario. Abbiamo già
avviato il lavoro di organizza-
zione che ci consentirà un
maggiore coordinamento” -
scrive Crimi sostenendo che
sarà necessario “restare uniti,
non lasciarsi irretire da facili
sirene”.

Le urne certificano la crisi 
del “Movimento Cinque Stelle”

Crimi: “Non ci
arrendiamo,
restiamo uniti”

Effetto Bonaccini sui
titoli di Stato italiani,
con lo spread in netta
discesa a 140 punti
rispetto ai 157 della pre-
cedente chiusura.
Nonostante le vendite
che stanno colpendo i
mercati azionari sui
timori per il diffondersi
del coronavirus, gli
acquisti premiano inve-

ce i nostri Btp grazie
alla vittoria in Emilia
Romagna del centrosi-
nistra, con lo scampato
pericolo della spallata
di Matteo Salvini che
rafforza il Governo
Conte. Il rendimento
del decennale italiano
scivola all’1,04%, sui
minimi degli ultimi tre
mesi.

Lo spread scivola a 140 punti
dall’Emilia-Romagna ai Btp
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Almeno 44mila persone
sarebbero state contagiate dal
nuovo coronavirus 2019-
NCoV nelle ultime ore a
Wuhan. La stima è degli
scienziati dell’Università di
Hong Kong, rilanciata dalla
locale emittente radio-tv
RTHK, che sottolineano: “I
governi dovrebbero attuare
“misure draconiane” per
limitare la diffusione del
nuovo virus, dal momento
che il numero dei casi è pro-
babilmente molto più alto di
quanto riportato”.
Il preside della facoltà di
medicina dell’università,
Gabriel Leung, ha spiegato
che “il suo team ha stimato
che da sabato circa 44.000
persone nella sola Wuhan
sarebbero state probabilmen-
te infettate dal nuovo virus.
Circa 25.000 di questi erano
probabilmente malati, con gli
altri solo nella fase di incuba-
zione e che non mostravano
ancora sintomi”.
Con la stima di una percen-
tuale di infezione drastica-
mente superiore all’ultimo
conteggio ufficiale della terra-
ferma di 2.744 casi confermati
- e le infezioni ora riportate in
una dozzina di paesi - gli
esperti dell’Università di
Hong Kong hanno affermato
che “un’epidemia globale
potrebbe essere imminente”,
sottolineando che “fino ad
oggi, si ritiene che il numero
di persone che prendono il
virus raddoppi ogni 6 giorni.
E che “il picco a Chongqing,
Pechino, Shanghai,
Guangzhou e Shenzhen si
dovrebbe raggiungere in
aprile o maggio, per poi atte-
nuarsi gradualmente tra giu-
gno e luglio”. L’epidemiologo
ha dichiarato che il suo team
ha inviato la sua relazione
all’Organizzazione mondiale
della sanità e ai governi cen-
trale e di Hong Kong, poiché

Coronavirus, “in pochi giorni almeno 44mila contagi nell’area di Wuhan” 

Allarme degli scienziati di Hong Kong
Mentre si lavora per arrestare la diffusione, la Cina testa il primo farmaco

Dopo una tregua di qualche giorno, torna l’allerta smog in
Emilia-Romagna. E di conseguenza tornano anche i blocchi del
traffico. Da oggi, martedì 28 gennaio, scattano infatti le misure
d’emergenza previ-
ste dal Piano regio-
nale dell’aria (tra cui
lo stop ai diesel euro
4) per le province di
Piacenza, Parma,
Reggio Emilia,
Modena, Bologna e
Ferrara. Nell’area
metropolitana, in
particolare, i blocchi
del traffico riguarde-
ranno anche Imola e i
Comuni dell’agglo-
merato di Bologna
(Argelato, Calderara,
Casalecchio, Castel
Maggiore, Castenaso, Granarolo, Ozzano, San Lazzaro e Zola
Predosa). Dal 23 gennaio, infatti, per quattro giorni consecuti-
vi, si sono registrati livelli di pm10 superiori al valore limite di
50 microgrammi per metrocubo in tutte le province
dell’Emilia-Romagna, con picchi nella giornata di sabato scor-
so di 96 microgrammi di concentrazione a Modena, 95 a
Parma, 92 a Reggio Emilia e Bologna, 91 a Rimini. In particola-
re, a Modena i giorni consecutivi di sforamento dei limiti delle
polveri sottili ad oggi sono sei, cinque nelle province di Ferrara
e Rimini. Nei giorni scorsi, spiega Arpae, “si sono mantenute
condizioni favorevoli all’accumulo di inquinanti e le precipita-
zioni estremamente deboli che hanno avuto luogo nella giorna-
ta di sabato non sono state sufficienti ad abbattere i livelli di
pm10”. Una situazione che, secondo le previsioni di Arpae,
“sembra perdurare anche per la giornata di oggi (ieri, ndr),
lunedì 27 gennaio”. Anche per i prossimi giorni, continua
l’agenzia regionale, “nelle zone di pianura delle province ovest
e centrali dell’Emilia-Romagna sembrano permanere condizio-
ni sfavorevoli alla dispersione anche martedì 28, mentre nelle
province della Romagna (Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini) è
previsto un rinforzo della ventilazione che porterà una dimi-
nuzione dei livelli di pm10”.

Dopo la tregua torna l’allarme smog 
e scattano di nuovo i divieti 

Le polveri sottili
“bloccano” tutte
le grandi metropoli 

Agnes Buzyn, Ministro della
Sanità francese, ha reso noto
che i cittadini che intendano
fare rientro in Francia dalla città
cinese di Wuhan, dove si è svi-
luppato il nuovo coronavirus,
potranno ritornare in patria con
un volo diretto che partirà entro
la metà della settimana. A
seguito del ritorno, ci sarà un periodo di isola-
mento di due settimane. Saranno portati in
aereo direttamente in Francia, “con il benesta-

re delle autorità cinesi”. Anche
l’Italia sta predisponendo la
possibile evacuazione dei con-
nazionali che si trovano nel-
l’area di Wuhan. Allo studio c’è
un’ipotesi di trasferimento via
terra, a condizione di restare in
osservazione per 14 giorni in un
ospedale cinese in una regione

più sicura: una prospettiva che però non con-
vince. Sono una cinquantina gli italiani attual-
mente nella regione focolaio della malattia. 

Italia e Francia preparano 
l’evacuazione dei connazionali

ciò potrebbe influire sulle loro
politiche.

La Cina testa un farmaco 
La Cina sta testando l’effica-
cia di una medicina usata
nella terapia contro l’Aids per
trattare i sintomi del nuovo
coronavirus che si sta diffon-
dendo rapidamente. Lo ha
fatto sapere all’agenzia
Reuters la multinazionale far-
maceutica AbbVie Inc.
Intanto, però,  il bilancio delle
vittime da coronavirus è sali-

to a 81. Il numero di casi con-
fermati è di 2.744, la metà
nella zona di Hubei, dove si
trova la capitale Wuhan. I
contagiati sono cresciuti del
30% rispetto all’ultimo dato.
Il premier cinese Li Keqiang
si è recato in visita a Wuhan,
città epicentro dell’epidemia
del nuovo coronavirus che ha
causato 80 morti e oltre 2.700
contagiati. Li si trova nella
città per “indagare” la situa-
zione, “guidare” gli sforzi
delle autorità nella gestione

della crisi e “incontrare i
pazienti e il personale medico
sulla linea del fronte” del-
l’epidemia, ha precisato il
governo. Si tratta della prima
visita di un’autorità del
governo centrale di Pechino a
Wuhan. Nelle immagini uffi-
ciali diffuse dal governo il
premier Li appare con indos-
so una veste blu di plastica, il
viso coperto da una mascheri-
na verde chiaro, che fa visita a
un paziente ricoverato e
incontra i medici.

Coronavirus, il ministro della Sanità francese Buzyn:
cittadini torneranno con volo a metà settimana da Wuhan

L’impronta “ecologista” che la nuova
presidente della Bce, Christine
Lagarde, vuole inserire nell’istituzio-
ne, con la revisione della strategia
sulla politica monetaria appena avvia-
ta, è effettivamente emersa come una
delle novità di maggior rilievo dal
primo Consiglio direttivo del 2020.
“Sono felice che il tema dell’ambiente
trovi il suo spazio nella revisione che
effettueremo” - ha detto. Perché il
cambiamento climatico rappresenta
una minaccia anche per la stabilità
finanziaria. Novità rilevante anche
perché potrebbe essere oggetto di
controversie. Un conto infatti è un
organismo politico come la
Commissione europea che decide di

effettuare una svolta verde nella sua
strategia, impegnandoci fondi avendo
alle spalle una legittimazione che arri-
va dalla fiducia del parlamento Ue.
Un altro è che su questo versante si
vada ad imbarcare una istituzione tec-
nica che - ad oggi - ha il compito di
perseguire la stabilità della moneta
(cioè di tenere l’inflazione sotto con-
trollo). “So che avremo un dibattito,
anzi un dibattito e c’è già. Si dice che
(inserire il tema dell’ambiente, ndr)
minerebbe il mandato a perseguire la
stabilità dei prezzi, che metterebbe in
discussione la legittimità della Banca
centrale. Sono consapevole di tutto
questo - ha proseguito - ma sono
anche consapevole del pericolo di non

fare nulla. Non provare è già fallire e
in una determinazione che ora è
anche della Commissione europea e
che sta entrando nel settore privato” -
ha affermato Lagarde. L’istituzione ha
avviato il processo di revisione che
toccherà innanzitutto gli snodi chiave
della politica monetaria: definizione
della stabilità dei prezzi, anche quan-
titativa sull’inflazione, strumenti di
politica monetaria, analisi economica
e monetaria e comunicazione. E oltre
all’ambiente saranno considerati
anche altri come la stabilità finanzia-
ria e l’occupazione. Il processo si
dovrebbe concludere entro la fine del
2020. Si baserà su un’analisi accurata e
sarà affrontato con spirito di apertura,

coinvolgendo tutte le parti interessate.
“Le nostre economie sono investite da
profondi cambiamenti; è quindi
tempo di un riesame della strategia
per assicurare che assolviamo il
nostro mandato nel miglior interesse
degli europei” - ha spiegato Lagarde.
La revisione riguarderà anche la stes-
sa misurazione dell’inflazione, tra cui
il nodo se includervi i prezzi di immo-
bili e affitti, anche se non è detto che la
questione venga risolta e comunque
eventuali risultanze andranno tra-
smesse a Eurostat, l’ente statistico
comunitario che effettua l’elaborazio-
ne dei dati. La Bce poi analizzerà
anche gli effetti collaterali dei bassi
tassi d’interesse. Quanto al quadro

attuale, Lagarde ha riferito che rispet-
to a dicembre si sono visti possibili
segnali di stabilizzazione sull’econo-
mia, su cui i rischi restano al ribasso
“ma in qualche modo attenuati”.
L’inflazione è attesa a valori in linea
con quelli attuali nei mesi a venire,
mentre si sono leggermente rafforzare
le inflazioni del pubblico.
L’istituzione ha mantenuto dritta la
barra della politica espansiva: tassi a
zero e avanti con gli acquisti di titoli
da 20 miliari di euro al mese fin quan-
do necessario. Ha infine ribadito il
richiamo ai governi che hanno margi-
ni di bilancio a fare politiche economi-
che a loro volte espansive per affian-
care i suoi sforzi.

Dalla Bce non solo economia e finanza, ora anche l’ambiente



Finisce nel peggiore dei modi
la gara interna del Ladispoli
che nel pomeriggio di dome-
nica ha ceduto l’intera posta
in palio alla Vis Artena. Una
partita, quella andata in
scena all’Angelo Sale, risolta
dagli ospiti tutta nel secondo
tempo: entrambe le reti dei
rossoverdi portano la firma
del capitano Delgado. Inutile
per i padroni di casa il gol del
momentaneo pareggio sigla-
to da Andres Pesce. Pronti
via dopo pochi istanti dal
fischio iniziale Delgado crea
subito scompiglio, la sua
punizione impegna non poco
Salvato, bravo però a blocca-
re a terra. Il Ladispoli soffre e
non riesce ad arginare gli
avversari: è sempre Delgado
ad impensierire la retroguar-
dia rossoblù quando ben ser-
vito da Cericola si porta fino
al limite dell’area e lascia
partire un destro che sfiora di
pochissimo il palo. Primo
squillo dei padroni di casa
alla mezz’ora quando
Gallitano ben inserito in area
stacca più in alto di tutti e di
testa sfiora la traversa.
Lo stesso Gallitano pochi
minuti dopo impensierisce
Manni con un altro colpo di
testa su calcio di punizione di
Colantoni, il portiere ospite
para a terra non senza diffi-

coltà. Col susseguirsi dei
minuti è sempre più Vis
Artena: Cericola supera
prima Zucchi e poi Gallitano,
prova a sorprendere Salvato
con un tiro rasoterra sul
primo palo, con l’estremo
difensore che devia in calcio
d’angolo.
Al rientro dagli spogliatoi
l’undici di Campolo riesce a

portarsi in vantaggio quando
Pagliaroli supera tutta la
difesa avversaria, trova in
mezzo Delgado che schiaccia
di testa e non sbaglia.
Incassata la rete i rossoblù
tentano subito di reagire e lo
fanno con Zucchi che prova a
sorprendere Manni sul palo
più lontano senza esiti.
Passano dieci minuti ed il

Ladispoli ristabilisce gli equi-
libri con Andres Pesce che
manda in rete una palla
ribattuta da Manni. Alla
mezz’ora il gol-capolavoro
che di fatto mette la parola
fine al match, autore della
rete il solito Delgado che
manda all’incrocio dei pali
un pallone su cui Salvato non
può nulla.

Un pareggio che vale quanto una vit-
toria. Sì, in effetti il punto raccolto sul
campo della Csl per il Cerveteri, con
la concomitante sconfitta dell’insegui-
trice Fiumicimo, ha rafforzato la
prima posizione, ora con tre punti di
vantaggio sui tirrenici. La gara di
Civitavecchia non è stata brillante
come al solito, ma di fronte gli etru-
schi avevano una squadra in salute e
in forte crescita, reduce da una serie
di risultati positivi. Le reti di
Gaudenzi e il raddoppio di Attardo
però lasciavano intuire ben altro, si
pensava all’ennesima domenica
trionfale e invece i verdeazzurri
hanno subito, con un uomo in meno,
dopo l’espulsione di Roscioli, la
rimonta dei portuali. “Tutto sommato
il campo ha espresso un risultato giu-
sto - ha detto a caldo il diesse
D’Aponte - certo dispiace perchè
avanti di due reti dovevamo chiudere
la gara, mentre alcune incertezze che
hanno permesso alla CSL, meritata-
mente, di pervenire al pari. La nostra
squadra è da tre mesi che non perde e
non gli si può imputare nulla. Anzi
abbiamo guadagnato un altro punto
sul Fiumicino e ci siamo tolti un’altra
giornata. Se manteniamo questo
ritmo, come tutti speriamo, possiamo
raggiungere il nostro obiettivo”.

Fabio Nori

Cerveteri, un pari che vale “oro”
Finisce 2 a 2 con la CSL mentre si ferma il Fiumicino. Gli etruschi ora comandano con tre punti di vantaggio

Ladispoli non decolla lasciando campo e gioco nelle mani avversarie

La Vis Artena espugna il “Sale”
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Per la giacchetta nera di
Ladispoli, Andrea Ancora, è
un altro esame importante
domenica scorsa con la dire-
zione di Gravina-Foggia, par-
tita terminata con il punteg-
gio di 2 a 0 per i baresi. Il
fischietto ladispolano dopo
avere diretto sfide di cartello
del campionato di serie D, si
spera che il prossimo anno
passi ad arbitrare nei profes-
sionisti. Ad oggi Ancora sem-

bra avere tutte le carte in
regola, determinate da un
punteggio finale grazie al
quale potrebbe salire in serie
C. Anche domenica, infatti,
nella sfida tra il Gravina e
una nobile decaduta, il
Foggia lanciato in alta classi-
fica, ha avuto il merito di
guadagnarsi un ottimo pun-
teggio. A maggio, come per le
squadre di calcio, la resa dei
conti. 

Andrea Ancora
“punta” i professionisti

Il fischietto di Ladispoli ha diretto Gravina-Foggia,
nuovo importante esame per sperare di salire in C 
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Riparte il Borgo San Martino ora testa all’insidiosa trasferta di Allumiere 

Manita del BSM: battuta l’Ostiense
Cinquina e porta inviolata per
il Borgo San Martino che archi-
via la gara con  l’Ostiense,
squadra ormai relegata ad un
campionato di “sofferenza”. La
formazione giallonera torna al
successo grazie alle reti di
Porricinio, Colantoni,
Stortichini e la doppietta di
Esposito. Una vittoria che per-
mette agli uomini di Paluzzi di
riprendere la corsa verso l’alta
classifica, ma soprattutto di

ritrovare fiducia nei propri
mezzi. La gara, francamente,
non era difficile e riprendere a
vincere erano molto importan-
te per il morale. 
Dopo questa vittoria, la secon-
da del 2020, il Borgo San
Martino si dovrà preparare alla
difficile trasferta del Cavaccia
di Allumiere. “Non bisogna
perdere punti - afferma
Esposito - da qui fino alla fine
dobbiamo cercare di non pren-

derci pause e giocare con la
massima intensità. E’ una squa-
dra, la nostra, che ha molte
potenzialità, un gruppo solido
dalle indubbie qualità tecniche.
Bisogna convincersi che possia-
mo ambire alle posizioni alte di
questa classifica”. Insomma
per la formazione del main
sponsor Grande Impero la vit-
toria ha restituito morale e con-
vinzione per sproseguire la sua
“cavalcata”. 
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Dopo lo straordinario successo di
pubblico e critica della precedente
edizione, che ha registrato circa
65.000 spettatori paganti nelle 56
repliche in tutta Italia, è partita dal
Teatro La Fenice di Senigallia, il 31
ottobre, la stagione 2019/2020 di
We Will Rock You, lo spettacolo
con le hit dei Queen nella nuova
regia di Michaela Berlini.
L’appassionante vicenda di
Galileo e Scaramouche, una gran-
de storia d’amore per la Musica e
per la Libertà, ha appassionato
intere platee animate da giovani e

meno giovani che hanno condivi-
so con i protagonisti, tra emozioni
e risate, il racconto di una
Speranza, del potere salvifico del
Rock and Roll, della condivisione
e del diritto di poter esprimere se
stessi. Da oggi al 2 febbraio lo
spettacolo torna a Roma per
infiammare il Teatro Brancaccio al
ritmo dei più grandi successi dei
Queen, per oltre due ore e mezza
di spettacolo. I biglietti sono
disponibili su Ticketone.it. Il gran-
de successo di We Will Rock You
è il frutto di una nuovissima pro-

duzione, messa in scena nel 2018
da un nuovo cast e concepita
appositamente per il nostro Paese
da Claudio Trotta per Barley Arts

e di una attenta rivisitazione e
implementazione del testo origi-
nale, tradotto da Raffaella Rolla, a
cura della Regista Michaela

Berlini, di Valentina Ferrari e del
Produttore Claudio Trotta. Il pro-
duttore esecutivo è Cristina
Trotta. Così Claudio Trotta alla
vigilia della nuova stagione dello
spettacolo che lo ha visto protago-
nista nella veste di produttore:
“Una nuova regia che ancora di
più esalta la forza aggregante del
rock e la Bellezza della condivisio-
ne. Solo insieme si può cambiare il
mondo. Una nuova coppia di pro-
tagonisti ingenuamente salvatori
del Pianeta Terra, coreografie, sce-
nografie ed ensemble rinnovati:

questo è ciò che accoglierà il pub-
blico da oggi”. Per questa nuova
stagione del musical, il cast, com-
posto da talentuosi cantanti- atto-
ri, ha due nuovi protagonisti.
Scaramouche sarà Martha Rossi
che nel 2009, in occasione della
prima edizione italiana di We Will
Rock You, venne scelta e voluta
per questo ruolo da Brian May in
persona. 
Galileo avrà invece il volto e la
voce di Luca Marconi, performer
a tutto tondo, cantante, songwri-
ter, musicista e attore. 

Torna a Roma, al Teatro Brancaccio il grande spettacolo dedicato ai successi dei Queen 

“We Will Rock You”, amore e musica
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2019 // 135 min // Uscita ITA: 31 Gennaio 2020 
Generi: COMMEDIA, DRAMMATICO, POLI-
ZIESCO, GIALLO, THRILLER
Un film di Ben Safdie e Joshua Safdie 
con Adam Sandler , Julia Fox e Kevin Garnett 
distribuito da Netflix

DIAMANTI GREZZI

Uncut Gems, il film diretto da Benny Safdie e
Josh Safdie, segue la storia di Howard
Ratner(Adam Sandler), un affermato gioiellere
di Manhattan con una grande passione per le
scommesse e un'inclinazione naturale per la
truffa. Dopo aver fatto una serie di rischose
scommesse, che potrebbero però garantigli
vincite colossali, Howard si trova costretto a
dover tenere sotto controllo la vita familiare e
professionale mentre cerca di far fronte ad
alcuni debiti ingenti, tra i quali quelli con il
cognato Aron.

APPUNTAMENTO AL CINEMA

2019 // 84 min // Uscita ITA: Febbraio 2020 
Un film di Davide Maldi 
con Mario Burlone , Lorenzo Carpani e Enrico
Colombini 
distribuito da MovieDay

L'APPRENDISTATO

Il quattordicenne Luca, cresciuto in alta mon-
tagna, tra caccia e mungitura, viene spinto
dalla famiglia a intraprendere la professione di
cameriere di hotel. Si iscrive quindi a una
scuola alberghiera estremamente rigida, dove
l'insegnamento della professione si accompa-
gna a quello educativo e disciplinare. 
Si colloca in quella zona grigia che divide il
documentario dal cinema di finzione
L'apprendistato, secondo una tradizione che
nel cinema italiano - da Pietro Marcello ad
Alice Rohrwacher, 

2020 // 111 min // Uscita ITA: 3 Febbraio 2020 
Generi: ANIMAZIONE, AZIONE, AVVENTURA,
COMMEDIA, DRAMMATICO, FANTASTICO,
FANTASCIENZA, THRILLER

PROMARE

Promare, film diretto da Hiroyuki Imaishi, rac-
conta di come in trent'anni il pianeta Terra sia
stato messo in ginocchio da una starna calami-
tà. Metà della popolazione mondiale, infatti, è
stata uccisa da alcuni incendi, causati dalla
combustione umana. Da quel momento in poi,
negli anni avvenire a causa di una mutazione
genetica, alcuni uomini, noti come Burnish,
hanno sviluppato abilità pirocinetiche, parte di
questi ha continuato a seminare caos e fuoco e
un'altra, invece, si è schierata dalla parte del
bene per far fronte ai diffusi incedi...

2019 // 103 min // Uscita ITA: 6 Febbraio
2020 
Generi: COMMEDIA, DRAMMATICO
Un film di Nicolas Pariser 
con Fabrice Luchini , Anaïs Demoustier e
Nora Hamzawi 
distribuito da Bim Distribuzione

ALICE E IL SINDACO

Alice e il sindaco, film diretto da Nicolas
Pariser, è la storia del sindaco di Lione, Paul
Théraneau (Fabrice Luchini) in preda a una vera
e propria crisi esistenziale. Dopo anni di ferven-
te attività politica, l'uomo non ha più nessuna
idea sul da farsi. Per far fronte a questo proble-
ma, Paul ingaggia una giovane e brillante filoso-
fa di nome Alice Heimann (Anaïs Demoustier).
Il dialogo tra i due, completamente opposti l'uno
all'altro,..

2019 // 90 min // Uscita ITA: 6 Febbraio 2020 
Un film di Gianni Di Gregorio 
con Gianni Di Gregorio , Ennio Fantastichini e
Giorgio Colangeli 
distribuito da Parthenos srl

LONTANO LONTANO

Per cambiare vita non si è mai troppo vecchi.
Questo almeno sperano Attilio, Giorgetto e il
Professore, tre romani sulla settantina, variamente
disastrati, che un giorno decidono di mollare la
vecchia vita di quartiere e andare a vivere all'este-
ro. Ma all'estero dove? È solo la prima di una
lunga serie di questioni da risolvere, ma il
Professore, in pensione dopo una vita a insegnare
il latino, si annoia moltissimo, Giorgetto, ultima
scheggia del popolo di Roma...

2019 // 97 min // Uscita ITA: 6 Febbraio 2020 
Generi: DRAMMATICO
Un film di Corneliu Porumboiu 
con Vlad Ivanov , Catrinel Marlon e Rodica
Lazar 
distribuito da Valmyn

LA GOMERA - L'ISOLA DEI FISCHI

Cristi, un ispettore di polizia di Bucarest, s'imbar-
ca per l'isola di Gomera, nelle Canarie, per impa-
rare in fretta il Silbo, un linguaggio fischiato che i
contadini del luogo utilizzavano tradizionalmente
per parlarsi da un luogo isolato all'altro. Ma il poli-
ziotto è determinato a utilizzare quel codice,
segreto ai più, per ben altro scopo: liberare un
mafioso rumeno dalla prigione ed entrare in pos-
sesso di un'ingente somma di soldi sporchi. 
Uno sbirro corrotto...

2019 // 75 min // Uscita ITA: 12 Febbraio 2020 
Generi: DOCUMENTARIO
Un film di Giancarlo Soldi 
con Riccardo Vianello

CERCANDO VALENTINA  IL
MONDO DI GUIDO  CREPAX

Un viaggio alla scoperta del mondo visionario di
Guido Crepax e della sua creatura più popolare.
Frutto della Milano degli anni Sessanta e della crea-
tività di un artista unico, che ne è oggi di Valentina?
Attraverso un gruppo di studiosi, giornalisti, artisti,
sceneggiatori e musicisti, il regista Giancarlo Soldi
prova a ricostruire il significato di questa icona. 
Erano i favolosi anni Sessanta, quando Guido
Crepax si unì alla geniale squadra raccolta attorno
alla rivista Linus e creò la sua Valentina...

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

019 // 105 min // Uscita ITA: 6 Febbraio 2020 
Generi: DRAMMATICO Un film di Guido
Lombardi con Riccardo Scamarcio , Augusto
Zazzaro e Massimo Popolizio 
distribuito da Vision Distribution

IL DIRITTO DI OPPORSI

Salvo che ha circa 5 anni quando suo padre
Vincenzo (Riccardo Scamarcio) scompare,
portato via da due carabinieri. Alcuni anni
dopo, una volta uscito di prigione, Vincenzo
torna a riprendersi suo figlio che nel frattempo
è andato a vivere in Trentino dagli zii. Padre e
figlio quasi non si riconoscono, e, come due
estranei, si mettono in macchina verso il sud
d'Italia, dove Vincenzo ha una missione da
compiere. Sarà il tempo del viaggio a metterli
di fronte alla verità del loro rapporto e di cosa
sono l'uno per l'altro...
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